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PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITICIKE

Votuione di ballottaggio deb18 dicembre 1881.

.Roma (4°) -- Inscritti 2410. Lorenzini Augusto eletto cota

voti 618; Garibaldi'Ricciotti 44.

fosse a equittinio segreto e l'altra per divisione, o parlarono
sull'incidente i senatori Pantaleoni, Cambray-Digny, Can-
telli, Moleschott, Benintendi, Bertea, De Vincenzi e Pissavini.
Vinto infine il partito dello squittinio segreto, questo diede

per risultato l'approvazione dell'emendamento.
Nella stessa seduta venne presentato lo stato di prima pre-

visione della spesa del Ministero deiLavori Pubblici pel1882
approvato dalla Camera dei deputati.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di sabato,'dopo brevi debiarimenti e dichia-
razioni del senatore Manfredi, del Presidente del Consiglio,
Ministro dell'Interno, e del relatore senatore Lampertico, si
dichiarò chiusa la discussionegenerále sul progetto di legge
per la riforma elettorale politica.Si approvò quindil'articolo
primo senza discussione. Sul secondo venne sollevata una
mozione dal senatore Ferraris per intervertire l'ordine della
discussione. Parlarono intorno alla mozione i senatori Majo-
rann-Calatabiano, Lampertico relatore, Errante, Brioschi,
w atelleschi, Bertea, Saracco, Casaretto e il Ministro Guarda-

sigilli. La mozione, messa ai voti, fu respinta. Sull'articolo 2

ionarono i senatori Vitelleschi, Brioschi, Cannizzaro e il

Ministro di Grazia e Giustizia. E poscia l'emendamento del-
l'Ufficio centrale alla prima parte de1Particolo stesso, posto
ai voti a squittinio segreto, dietro analoga domanda a ter-
mini del regolamento, riuscì approvato.
Nella seduta di ieri continuò la discussione degli articoli

del medesimo progetto rimasta al secondo di essi, che venne
approvato cogli emendaienti proposti dall'Ufficio centrale,
oltre a qualche altra piccola aggiµnta e modificazione divi-
sata dal senatore Miraglia.
S'intraprese quindi la discussione sull'articolo 3,intorno al

quale ragionarono i senatori Pessina, Manfredi, Alfieri, Al-
lievi, il Ministro di Grazia e Giustizia, il relatore senatore

Lampertico, il Ministro dell'Interno e il senatore Rossi A.
Venutosi al momento di votare Pemendamento dell'Ufficio
centrale si dispatò fra due domande, una perchè lavotazione

Camera dei Deputati

Nella seduta di sabato (17), la Camera continuò la discus-
sione del bilancio di prima previsione pel 1882 del Ministero
della Pubblica Istruzione. Vi presero parte il Ministro della
Istruzione Pubblica, i deputati Spaventa, Bonghi, Tenerelli,
Fortis.
Furono presentate dal Ministro delle Finanze due re-

lazioni: Sul servizio dell'amministrazione delle gabelle nel
1880; Sui lavori di ricensimento della bassa Lombardia.
Nella seduta di ieri (18), si proseguì la discussione del bi-

lancio di prima previsione pel 1882 del Ministero dell'Istru-
zione Pubblica. Vi presero parte i deputati Cavallotti, Ri-
cotti, Bonghi, Crispi, Negri, Merzario, Mordini, Spaventa,
La Porta, Lioy Paolo, Puccioni, Oliva, Mocenni, il relatore
Martini Ferdinando e il Ministro della Pubblica Istruzione.
Fu respinto per appello nominale con voti 100 contrari, 95
favorevoli e 21 astensioni un ordine del giorno puro e sem-
Flicy, la cui reiezione il Ministro dichiarò, di ritenere come
esprimente fiducia verso di lui; e quindi furono approvati
ventisei capitoli del bilancio.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

9. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Ietruzione:
Con decreti del 2 giugno 1881:

A cavaliere:

Bencivenni prof. Ildebrando, benemerito dell'istruzione popolare.
Carlucci avy. Onofrio, sindaco di Palo del Colle (Beri).

I
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LEGGI IS DECRETI

Il Numero 0 0 01.1 (Berie 36, parte supplementake) dòUa
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contieno R
seguente decreto:

UMBERTO 1

PAB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTI WBÏ.faA RAETONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delfInterno, Presidente del Consiilio dei XIinistri,
Veduta la domanda diretia an ottenere la costituzione in

Ente morale dell'Asilo inf'autÚe di Calizzano (Genova) e la

approvazione del suo statuto organico;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Atteso che tule pia Istitthiotie prësénta Itn attivo di lire

2361, ond½ssicurata la s,ra futmmwiWWã)
Veduti la legge 3 agosto 1862 e il corrispondente regola-

mento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asilo infantile di Calizzano (Genova) ò costituito in Ente mo-

rale o ne è approvato lo statuto organico, composto di trenta ar.
ticoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del R gno d'Italia mau3ando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo eservare.
Dato a Roma, addì 17 novembre 1881.

UMBEftTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rumero 000LVH (Serie 3·, partesupplemedare) Rella
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreis del Regno bonfieks il
seguente decreto:

UMBEIITOT
rza amazia at blo 's PÁR VOLONTÀ UÈ1.LA NiàÍOÉË

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dí ato þër
gli affari dell'Intetilo, Presidente dãl Conéiglîo d'ei Ministri,
Viste le deliberazioni 8 novembre 1878 e 5 novethbide 1881)

del Consiglio coinunale di Roma circa la riforina dell'Opera
pia istituita da thousignor Albano Ferragalli bön tëstárnetitb
17 maggio 1649, per doti di monacato a zitelle povere, de-
volvendone le rendite patrimoniali al civico Conservatorio di
Santa Eufemia;
Visto il succitato testamento ;

Vista la relativa deliberazione della Deputazione pt·ovin-
ciale di Roma ;
Visto il parere 15 ottobre 1881 del Consiglio di Stato ;

Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753,
Abbiamo decretato e decretigmo:
Articolo unico. 2 approvata la riforma dell'Opera pia Ferra-

galli come sopra deliberata dil Consiglio comunale di Roma, una
alla devoluzione delle rendite pâtrimoniali al Conservatorio di
Santa Eul'emia.

Ordiniath'o ähe Ï1 ýresente Recreto, munËoÙl eigiÏÍo heÍlo

Stito, sia ins'erto téllagkóoolta àñiciële delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, thandando à chianque spetti di
osservarlo e di farloosservate.
Dato a Roma, addi 17 novembre 1881.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. LNARDELLI.

Li Nmnero 490 (Berie 36) della Raccolta t#ßôlate deÚe leggi e
dei decreti del Regno contiene il seywente decreto :

UMB101tTÓ I
PER GBASIA DI DIO 2 TER TOLONTÀ 'URLÍsÄ È½ÈIONE

BE D'ITALIA
Sulla proposta'del Npstro MinistroSettetWrigdi þtido per

gli affail JellInterió, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione del Donsiglia comunaledi ar-

bona, in data 3 aprile 1,88¾colla quale chiede _l'autorizza-
zione di k'asferire lá hède ðel cómuaáÁlÍd flaziòne di Lusia
in quella di Barbona;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio provinciale di

Padova, in data 18 sèttembre 1881(in cobränsa al dittposto
dell'articolo 176, n. 1, dellä Yegge comunale e provinciale 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Il comune di Barbona, nella protineia di Pa-
dova, è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione

di Lusia in quella di Barbona.
Ordinikmo che il presente dècreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 501 (Berie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il uptente decreto :

UniËERTO I
ËBB $3121& DI hi0 E ÈEB VOLOÑÄ DÉLLÄ IABiORE

ÈE D'ÌTALIA
Vista là legge 4 dicernbre lŠ79, n. 5168 ($erie 9);
Visti i Nostri decreti 18 genitaio 18$0, iùím. 5 6 a 5247

(Serie 26);
Sulla proposta tIei Nostri Ministri Sei;retari ili Stato per

gli affaH delle Finan e, della Utie'ri·à e dëlfâ Marina,
Abbiamo decretato e decretialno:
Ïl tenente generala Ýeseetto comm. Feoorico, ienatore del Re-

gno, è esonerato dal1& oäricà di gesìAente ðella Cominissione per
Påsecuzione della Ïegge 4 dicembre 1879, n. $108.
Il tenente generale Sacchi comm. Gaetano, prehidente del Co-

mitato delle armi di linea, senatore del Reg o, 3 nominato presi-
dente della tommissione predetta.
Il maggior generale Pittalaga comm. Michelangelo, niembro

gal Comitato suddetto, è nominato membro della stessa Commis-
elone, in sostituzione del maggior generalo Merslyak comm. Luigi,
cÌiiamato ad altro incarico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
FERRERO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rum. 000XL (BeÑe P, partesúppÏámentare) NeMa Nac-
dotta afkofale delle leggi e det decreti del Reyno contiene il es-
guente decreto:

UMBERTO I

ven osasu m me a iza votouri timitti Wslohn
ItE Ð'ITALIA

Vista la deliberazione 18 maggio 1881 del Consiglio óó-
munale di Castiglion Fibocchi, con la qualeviene aumentato
da lire 50 A lire 80 il massimo della tassa di famiglia;
Vista la deliberazione 23 agosto corrente anno della De-

putazione provinciale di Arezzo;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa anzi-

detta nei comuni della provincia di Arezzo;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Castiglion Fibocchi

ad applicare, dal primo del corrente anno, la tassa di famiglia col
massimo di lire ottanta, in conformith alla deliberazione presa da

quel Consiglio comunale in seduta del 18 maggio 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neMa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rum. 0001.IVII (ßerie 3•, parte supplementare) Jeg
haucoka 'uffidlafe adlie tegþi e del decreti dei Éejno coëtiene
il seguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAEIA DI Dio a PER TOLONTA DELLA NAzIoma

RE D'ITAIsIA
listi gli atti costitutivi e lo statuto della Società per la

fabbricazione della colla, e per l'esercizio dell'industria dei

concimi ed altre affini, sedente in Torino, col nome di ßovietà
Anonima per lö ßpurgo Inodoro e la Fabbi·ieañione di Ødka
e Conci i ÀHifiaiali, col capitale tioininale di lire 600,000,
diviso in aginero 2000 azioni da lire 290 ciascuna, e

.

colla

durata di 51) aurii, decorrendi dalla data dël j>résente de-

creto;
Visto il olo II, Ïibro 1, el Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

mettembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni al portatore
denominata: ßocietà Anonima per lo Spurgo Inodoro e la Fabbri-

cazione di Colla e Concimi Artißciali, sedente in Torino, ed ivi

costituitasi con atto pubblico del 6 luglio 1881, rogato in Torino

dal notaro Carlo Torretta, ed è approvato lo statuto della Società
qual è inserto all'atto costitutivo predetto, salve le modificazioni

seguenti:
a) LTell'articolo 8 i periodi inclusivament,e compresi dalle pa-

role: « a favore delle azioni decorrerà > alle parole: « aumentato

del due per cento alPanno > sono soppressi, e vi sono sostituite le

parole seguenti: « A favore delle azioni decorrerà Pinteresse alla

ragione del 5 Oi0 annuale sugli ntili netti dal 1• gennaio 1882, pa-
gabili a semestri maturati.
« Gli azionisti avranno inoltre diritto agli interessi alla stessa

ragione dal giorno ed in proporzione dei rispettivi versamenti fino
al 31 dicembre 1881, e nel caso invece di ritardo saranno obbli-

gati di corrispondere alla Socioth lo stesso interesse coll'aumento

del 2 010 all'anno. »
b) Il terzo paragrafo dell'articolo 14, che comincia colle pa•

role: < Quan o nell'intervallo ecc., > ò riformato nel modo se-

guente: « L'assemblea nomina pure due consiglieri supplenti,
che dovranno supplire appunto quei consiglieri d'amministrazione
il cui posto, nell'intervallo fra un'assemblea e l'altra, fosse rimasto
vacante; >

c) Il terzo paragrafo dell'articolo 17, che comincia colle pa-
role: « Il direttore ed il vicedirettore potranno ecc., a sino alla

fine dell'articolo, è riformato nel modo seguente: « Il direttore e

il vicedirettore potranno intervenire alle riunioni del Consiglio ed
avranno voto consultivo. >

d) Il primo paragrafo delParticolo 19, che comincia colle pa-
role: « Essi avranno facoltà, > e termina colle parole: « che sti-

meranno opportune, > è soppresso, e vi è sostituito il seguente:
« I censori avranno facoltà di prendere in ogni tempo conoscenza

e visione di ogni cosa riflettente la Società stessa, saranno invitati
epotrannointervenire alle sedute del Consiglio d'amministrazione,
nelle quali avranno voto consultivo, e potranno farvi le proposte
che stimeranno opportune.

e) L'articolo 30 è soppresso.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uflici d'ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1881.

UMBERTO.
BEËTI.

Visto, il Guardasigilli: 4. ZANARDELLI.

E Numero 522 (ßeria 3') ddlla Baccoffa ef#eiale delle leggi e
dei dedréti del Reyno donfiene il heÿúe¾fe décreto:

ÚMBERTO I

PER OBÉÈIA DI DIO E PEB VOLONTÄ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Ýisto il Messaggio in data del 1ß dicembre 1881, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera deiDeputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Calatafimi n.430;
Veduto l'articolo 68 della legge per le elezioni polítiche

17 dicembre 1860, n. 4518;
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Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
torno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Calatafimi numero 480 è convocato pel

giorno 8 gennaio 1882 affinchè proceda alla elezione del proprio
Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogoil giorno 15

stesso meso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1881.

UMBERTO
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zeununu.

ROMINE, PROMOZIGNI E DISPOSIZIONI

5.M., sulla proposta del Ministro della Pubblica 1stru-
sione, ha, con RR. decreti 6 settembre, 25 ottobi·e, 6,
10, 20 noveinbre 1881, fatte le nomine c disposizioni se-
guenti:

Tropini Sebastiano, professore titolare di una delle due classi in-
feriori nel Ginnasio di Pinerolo, collocato a riposo sulla sua

domanda e per avanzata eth;
Chiesa Luigi, id, id. id. id. superiori id. di Fossano, id. id. id. id.

e per comprovata infermità;
Montrasi Antonietta, ispettrice governativa per gli Educatorii

femminili del Regno, accettate le sue dimissioni dall'anzi-

detto ufficio;
Bonari Raffaele, professore in aspettativa, nominato professore

titolare di lettere latine e greche nel Liceo di Salerno;
Verde prof. Ferdinando, preside del Liceo di Macerata, collocato

in aspettativa in seguito a sua domanda e per motivi di fa-

miglia;
Chiarleoni dottor Giuseppe, nominato professore direttore della

Scuola ostetrica e chirurgo curante presso l'Ospedale Mag-
giore di Vercelli;

Cognetti De Martiiz dottor Salvatore, professore straordinario di

economia politica nella R. Università di Torino, nominato

professore ordinario ivi;
Reina Alessandro, professore titolare di economia politica ed ele-

menti scientifici di etica civile e diritto nell'Istituto tecnico

di Messina, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per
motivi di salute;

Valenziani prof. Carlo, nominato conservatore onorario della col-
lezione dei libri cinesi e giapponesi da lui eedati alla Biblio-
teea « Vittorio Emanuele » di Roma;

De Angelis Girolamo, nominato professore di violino e viola nel

R. Conservatorio musicale di Milano ;

Oglialoro Todaro dottor Agostino, professore ordinario di chimica
generale e direttore del relativo gabinetto nella Regia Uni-
versità di Torino, venne, sulla sua domanda, trasferito a

quella di Napoli;
Fileti dottor Michele, professore ordinario di chimica generale

nella R. Università di Catania, nominato professore ordinario
di chimica generale a quella di Torino;

Celli cav. Pasquale, preside del Liceo di Cagliari, collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda e per motivi di fa-

miglia;

Massarani comm. Tullo, senatore del Regno, accettate le sue di-

missioni dall'ufficio di membro del Consiglio superiore di
pubblica istruzione;

Palasciano comm. dottor Ferdinando, professore onorario dell'U-
niversità di Napoli, senatore del Regno, nominato membro
del Consiglio superiore di pubblica istruzione;

Valeriani Valeriano, preside del R. Liceo di Spoleto, trasferito
a quello di Cagliari;

Contini Efisio, professore titolare di storia e geografia nel Liceo
di Cesena, promosso preside nel Liceo di Spoleto;

Pugliese Giuseppe, professore titolare di lingua francese nella
Scuola tecnica e Sebastiano Caboto a in Venezia, collocato
in aspettativa in seguito a sua domanda e per motivi di fa•
miglia.

Disposizioni fatte nel personale giudiniario:
Con decreti Ministeriali del 15 settembre 1881:

Grassini Augusto, eleggibile agli affici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto di Ancona,
nominato vicecancelliere della Pretura di Loreto ed applicato
alla segreteria della Procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Ancona con l'annuo stiperidio di lire 1000 e con l'an-
nua indennità di missione di lire 150;

Lambusier Stefano, id., id. distretto di Roma, id. della Pretura di
Soriano nel Cimino, con Pannuo stipendio di lire 1000;

Mauro Sebastiano, vicecancelliere della Pretura di Caltagirone,
tramutato alla Pretura di Biancavilla;

Brancato Antonino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto di Catania,
nominato vicecancelliere alla Pretura di Caltagirone, con lo
stipendio annuo di lire 1000 ;

Positano Nicola, vicecancelliere alla Pretura di Ponte San P:etro,
in servizio da meno di anni dieci, collocato in aspettativa in
seguito a sua domanda per motivi di salute per mesi due, col-
l'annuo assegno pari al terzo del suo attuale stipendio dal
1° ottobre 1881;

Rebolia Uberto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordinegiudiziario, appartenente al distretto di Parma, no.
minato sostituto segretario aggiunto alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Parma, con l'annuo stipendio
di lire 1000.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 5 agosto 1881:
Rossi Francesco Ottavio, vicedirettore nell'Amministrazione car-

ceraria, dispensato dall'impiego.
Con RIL. decreti del 5 novembre 1881:

Cavallotti cav. Carlo, direttore di 2' classe nell'Amministrazione
carceraria, dispensato dalPimpiego;

Mazzucco cav. Giuseppe, id. id. id., promosso direttore di 1· cl.

per merito ;
Pizzorno cav. Giuseppe, id. di 3•classe id., id. di 2• classe id.;
Torre cav. Camillo, id. di 46 classe id., id, di 8• classe id.;
Allora Antonio, Gaddi Achille, Bernardini avv. Clemente, Mars

ing. Pietro, Castrati Luigi, Ridolfi Ugo, Militello Giuseppe e
Sampò Eugenio, vicedirettori nell'Amministrazione caree-

raria, promossi direttori di 4= classe per merito ¡

Migliacei Giuseppe, Durante Giovanni, GiampietriMichele, Monge
Domenico, Monzani Gaetano, Barraco Ferdinando e Crosio

Carlo, contabili nell'Amministrazione carceraria, promossi
vicedirettori per merito d'esame ;

Salivetti Alberto e Pattone Edoardo, contabili ne1PAmministra-
zione carceraria, promossi vicedirettori per titoli;
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Carabetta Tonimaso e Volpini Adamo, contabili, col titolo di vi-
cedirettori, nell'Amministrazione carceraria, nominati vice-
direttori;

RizzoliGiacomo, Resta Achille, Armandi Michele, Esposito Mi•
chele, Sinom Giovanni, Luchini Ranieri, Pietrafesa Ferdia

nando, Carta Fedele, Bignardi Giacomo e Giampletri An-
tonio, applicati di 16 classe nelPAmministrazione carcerarias
promoslíi contábili per merito d'esame e per anzianità;

Farina Nicola, applicato di 2• classe nelPAmministrazione carce-

raria; promosso contabile per merito di esame e per an-
ianità

Manera Pietro, Colacino Tomaso, Nardi Valfredo, Sordini Ri-
naldo e Cardoni Alfredo, applicati di 16 olasse nelPAmmini-
strazione carceraria, promossi contabili per merito d'esame e
per antianità ;

Tonarelli Italo, applicato di 2*classe nell'Amministrazione car-

ceraria, promosso contabile per merito d'esame e per anzia•.

nità;
Perna Raffaele e De Benedetti Edoardo, applicati di l' classe nel-

l'Amministrazione caroeraria, promossi contabili per merito
d'esame e per anzianità.

Con R. decreto del 18.novembre 1881:

Bismoriti eav. Angelo Biagio, direttore dir 4'elasse nell'Ammini-
strazione carceraria, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per constatati motivi di saluto.

Dieposizioni fatte. nel personale dell'An>•ninistra-
aione dei telegrafe:

Oon Ministeriali decreti del 26 novembre 1881:

Pezza Ettore, Paci Ranieri Alberto, Zacco Giuseppe, Giordano
Domenico, Boggero Candido, Varni Antonio, Novi France-
sco, Acquaviva Pietro e Filiola Raffaele, ufficiali, venne ac-
cordato loro l'aumento sessennale sullo stipendio, che ò così

portato dalle lire 1500 alle lire 1650.

11aevi Ullisi autorizzati al senizio dei pacchi postali
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto Part. 2 della legge deL10 luglio 1881, n. 288 (Serie 36),
e Part. 15 della convenzione di Parigi del 3 novembre 1880, ap-

provata per legge del 14 luglio 1881, n. 305 (Serie 3'), occorrendo
designare gli allizi postali che saranno autorizzati col 1•gennaio
1882 al servizio dei.pacchi postali tanto nell'interno del Regno
che colPestero,

Decreta:

Articolo unico. Sono autorizzati col 16 gennaio 1882 al servizio
dei pacchi postali tanto nell'interno del Regno che coll'estero gli
uffizi sottoindicati.

Roma, addi 5 dicembre 1881.

Il Ministro: A. BACCARINI.

Abbasanta (Cagliari) - Acqualagna (Pesaro) - Agugliano
(Ancona) - Albano di Lucania (Potenza) - Albiate Milano -

Alessandria della Rocca (Girgenti) - Altomonte (Cosenza) -
Alzano (Bergamo) - Amatrice (Aquila) - Arienzo (Caserta) -

Arquà Polesine (Rovigo) - Arsiè (Belluno) - Arsoli (Roma) -

Artignano (Vicenza) - Atrani (Salerno).
Bagni di Casciana (Lari) (Pisa) - Bagni di Lucca (Ponte Ser-

chio) (Lucca) - Bagnoli Irpino (Avellino) - Bagnorea (Roma) -
Baiano (Avellino) - Balsorano (Aquila) - Balzola (Alessandria)
- Basaluzzo (Alessandria) - Baselice (Benevento) - Belforte

sul Chienti (Macerata) - Bemeguardo (Pavia) - Blandrate (No-

vara) - Bibbiano (Reggio Emilia) - Bibiana (Torino) - Bol-
sena (Roma) - Borello (Cesena) (Forll) - Borghetto Santo Spi-
rito (Genova) - Borgo di Terzo (Bergamoy- Borgonovo (Mez-
zan.) (Genova) - Bortigali (Cagliari) - Branzi (Bergamo) -
Breganze (Vicenza) - Brembilla (Bergamo) - Brozolo (Torino)
Brozzi (Firenze) - Basachi (Cagliari} - Bussolengo (Verona) -
Battigliera d'Asti (Alessandria).
Calvisano (Brescia) - Camaiore (Lucca) - Camerano (Ancona)

Cameri (Novara) - Campiglia Cervo (Novara) - Campodolcino
(Sondrio) - Campoliorito (Palermo) - Campomaggiore (Po-
tensa) - Cantiano (Pesaro e Urbino} - Caorso (Piacenza) - Car
paccio (Salerno) - Capannoli (Pisa) - Capodimonte (Roma) -
Caprarola (Roma) - Capri (Napoli) - Capurso (Bari) - Carasco
(Genova) - Carbonara al Ticino (Pavia) - Carcare (Genova) -
Carmignano (Firenze) - Carpanè San Nazario (Vicenza) - Car-

pignano Sesia (Novara) - Carvico (Bergamo) - Casalgrasso (Cu-
neo) - Casalmoro (Mantova) - Casalnocatto (Alessandria) -
Casalromano (Mantova) - Casamassima (Bari) - Castagnole
Monferrato (Alessandria) - Castel d'Ario (Mantova) - Oastel-

larquato (Piaeenza) - Castelletto d'Orba (Alessandria) - Castel-
linaldo (Cuneo) - Castelnuovo Belbo (Alessandria) - Oastelrai-

mondo (Macerata) - Castelsardo (Sassari) - Castelvetrano (Tra-
pani) - Oastiglione Obiavarese (Genova) -- Castiglione di Sicilis
(Catania) - Castiglione d'Orcia (Siena) - Castiglione Olona

(Oomo) - Castino (Cuneo) - Castrofilippo (Girgenti):-- Castro-
villari (Cosenza) - Cavaglik (Novara) - Dave (Roma) - Cavezzo
(Modena) - Oedegolo (Grevo) (Brescia) - Cepagatti (Teramo) -
Cerami (Oatania) - Ceroenaseo (Torino) - Correto d'Esi (Ana
cona) - Cerrina (Alessandria) - Gervaro (Caserta) - Cesena-

tieo (Forll) - Cosi (Perugia) - Cessole (Alessandria) - Chienti

(Foggia) - Chiusavecchia (Porto Maurizio) - Cianciana (Gira
genti) - Cingia de' Botti (Cremona) - Cisterna di Roma (Roma)
- Civitaquana (Teramo) - Cizzolo (Viadana) (Mantova) -

Cocquio (Oomo) - Collio (Brescia) - Commessaggio (Hantova)
- Comunanza (AscolÍ Piceno) - Concesio (Brescia) -- Contursi
(Salerno) - Cornuda (Treviso) - Corropoli (Teramo) - Corteno
(Brescia) - Cossoine (Sassari) - Costacciaro (Perugia) - Ore-

vacuore (Novara) - Crevola d'Ossola (Novara) - Ouggidno (Mi-
lano) - Canardo (Como).
Dello (Brescia) - Derata (Perugia) - Diano dalba (Onneo) -

Donnaz (Torino) - Dorno (Pavia) - Dovadola (Firenze).
Envie (Cuneo) - Esine (Brescia).
Fagagna (Udine) - Falcone (Messina) - Ferrandina (Potenza)
- Fiumalbo (Modena)- Fordongianus (Oagliari) .- Forino (&vel-
lino) - Forno di Zoldo (Belluno).
Gabiano (Alessandria) - Gallina (Reggio Calabria)- Gambara

(Brescia) - Garbagna (Alessandria) - Genzano di Roma (Roma)
- Gesso (Messina) (Messina) - Ghemme (Novara) - Gioia San-

nitica (Caserta) - Giudecca (Venezia) (Venezia) - Giunearico

(Gavorrano) (Grosseto) - Godiasco (Pavia) - Goriano Sicoli

(Aquila) - Governolo (Roncoferraro) (Mantova) - Gravellona

Toco (Novara) - Grignasco (Novara) - Grottole (Potenza).
Illasi (Verona) - Induno Olona (Oomo).
Lajatico (Pisa) - Lama Macogno (Modena)- La Morra (Cu-

neo) - Latiano (Lecce) - Latronico (Potenza) - Lavenone (Bre-
scia) - Lavone (Pezzase) (Brescia) - Lavriano (Torino) - Le-
sina (Foggia) - Lieciana (Massa Carrara) - Lierna (Como) Li-
mone (Piemonte) (Caneo) - Locana (Torino) - Lozzo di Cadore

(Belluno) - Luserna (Luserna San Giovanni) (Torino) - Luzzara
(Reggio Emilia).
Maccio (Como) - Magliano de' Marsi (Aquila) - Magliano in

Toscana (Grosseto) - Malonno (Brescia) - Manerba (Brescia)-
Marchirolo (Como) - Marina di Campo (Livorno) - Marina di
Patti (Messina) - Marino (Lloma) - Marmirolo (Kantova)- Ma-
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anago (Como) - Masone (Genove) - Massafiscaglia (Ferrara} -
Matino (Lecce) - Medole ($1antova) - Meina (Novara) - Melo
(Genova) - Melissa (Catanzaro}- Mercatello (Pesaro Urbino) -.
Mercogliano (Avellino) - Mergozzo (Novara) - Migliarino Mi-

gliaro) (Ferrara) - Miglionico (Potenza). - Minervino di Leece
(Lecce) - Minori (Salerno}-- Moiola (Cuneo) -Molino del Conte
(Pavia) - Mombello Monferrato (Alessandria) - Monastero Bor-
mida (&lessandria) - Monastir (Cagliari) - Monesiglio (Cuneo)
- Montappone (Ascoli) - 11ontecassiano (Macerata) - Montec-

chio Maggiora (Vicenza) - Montechia,ro d'Asti (Alessandria) -
Montecilfone (Campobasso) -- Monteforte Irpino (Avellino) -
Montelanico (Roma) -Montella (Avellino) - Montemarano (Avel-
lino) - Monteroni d'Arbia (Siena).- Monteroni di Lecce (Lecce)
-Monte San Giuliano (Trapani) - Montesano (Salerno) - Mon-
tescaglioso (Potenza) - Montevago (Girgenti) - Moretta (Cuneo)
- Moricone (Roma) - Murello (Ouneo) - Marisengo (Ales-
sandria).
Navelli (Aquila) - Nisida (Possaoli) (Napoli) - Norbello (Ca-

gliari) - Notaresoo (Teramo) - Novate Mezzola (Bondrio) -
Noventa di Piave (Venezia) - Nacetto (Caneo).- Namana (An.
cona) - Nasco (Avellino).
Ogliastro Gilento (Saletno) - Olmo al Brembo (Bergamo) -

Orngvasso (Novara) -- Ortovero (Genova) -- Osasco (Torino) -••
Ossano Monferrato (Alessandria).
Padenghe (Brescia} - Fadria (Sassari) - Palagiano (Lecce) -

Palaszago (Bergamo) - Palestro (Pavia) - Palmoli (Ohieti} -
Palombara Sabina (Roma}- Pannarano (Benevento) - Parabita
(Leeee) - Parco Reale (Torino) (Torino) - Parella (Torino) -
Pegognaga (Mantova) - Pellegrino Parmense (Parma) -. Penne
(Teramo) - Peratolo (Belluno} - Pescarolo (Cremona) --- Pe-
scolamazza (Benevento) -- Possinetto (Torino) - Petilia Polica-
stro (Catanzaro) -.- Petriolo (Macerata) - Piandimileto (Pesaro
e Urbino) - Piasco (Caneo) -.- Piazza al Serchio (Massa Carrara}
- Picinisoo (Caserta)- Piedimonte Etneo (Catauia) - Pietra-

fesa (Potenza) - Pieve Santo Stefano (Arezzo) - Pievetorina

(Macerata) - Pinasca (Torino) - Poggio Molano (Perugia) -
Polonghera (Caneo) - Pomarico (Potenza) --- Pomponesco (Man-
tova) - Ponte a Moriano (Lacca) (Lucca) - Pontecagríano (Sa-
1erno) - Pontedassio (Porto Maurizio) - Ponte di Piave (Tre-
viso) - Ponte Tresa (Laveno) (Oomo) - Pont Saint-Martin (To-
rino) - Portacomaro (Alessandria}- Porte(Torino) - Pralboino
(Brescia) - Pratola Serra (Avellino) --- Prelk (Porto Maurizio) -
Promosello (Novara) - Priola (Cuneo) - Pusiano (Como).
Quarona (Novara) - Quero (Bpilano).
Ragusa Ïnferiore (Siracusa) - Ranzo (Porto Maurizio) - Ras-

sina (Castelfosognano) (Krezzo) - Rezzato (Brestia) -· Rio nel-
FElba (Livorno) - Rivanazzano (Pavia) - Robilante (Cuneo) -
Roccabianca (Parma) - Rocca di Mezzo (Aquila) - Rocca Pia

(Aquila) - Rocca Pietra (Novara) - Roccavione (Onneo) - Roe-
chetta Sant'Antonio (Avellino) - Roma succ. n. 8 (Roma) - Bo-
manengo (Oremoma) - Rosásco (Pavia) - Rovegno (Pavia) -
Ruoti (Potenza)- Rutino (Salerno).
Sagliano Micea (Novara) - Sala Baganza (Parma) - Salemi

(Trapani) - Sandrigo (Yicenza) - San Giorgio a Liri (Caserta)
- San Giorgio Piacentino (Piacenza) - San Giorgio sotto Ta-

ranto (Lecce) - San Giovanni Barione (Vicenza) - Sanguinetto
(Verona) - San Lorenzo in Campo (Pesaro e Urbino) - San Lo-
renzo Nuovo (Roma} - San Martino Siccomario (Pavia) - San

Martino Vallo Caudina (Avellino) - ßan Pellegrino (Bergamo) -
San Piero in Bagno (Firenze) - San Quirico d'Orcia (Siena) -
Øsh Salvatore Telesino (Benevento) - San Sebastiano Curone

(Alessandria) - San Secondo Parmense (Parma) - Sant'Agata
Feltria (Pesaro Urbino) - Santa Giustina Bellunese (Belluno) -
Santa Maria di Licodia (Catania) - Sant'Ambrogio di Valpoli,

colla (Verona) - Sant'Anaqtasia, (Napoli) - Sant'Angelo d'Alife
(Caserta) - Santa Severina (Ontanzaro} -- Santa. Teresa Gallura
(Sassari) - Sant'Elia Fiumerapido (Caserta) - San Terenzo (Le-
rici) (Genova) - Scalenghe (Torino) - Scorni (Chieti) e Belar-

gius (Oagliari) Segorbi.(Cagliari) Serina (Bergamo) - Ser-
moneta (Roma) - Serravalle delleLynglie (Guneo) - Berrigliano
(Ascoli) - Sezze (Roma) - Bezzè (Alessandria) - gigillo (Pe-
rugia) - Silanus (Sassari) - Silvano d'Orba (Alessandria) - Si-
maxis (Cagliari) - Bizzano (Novara) - Sariasco (Pavia) - So-

Vico (Como) - Sparone (Torino) - Spezzano Albanese (Oosenza)
- Stanghella (Padova) - Stia (Arezzo) - Strona (Novara) -
Sabbiano (Arezzo) - Saatinente (Mantovap
Taormina (Messina) - Tavernole (Cimmo) (Brescia}- Tenda

(Onnaa) -- Tocco da Casauria (Ohieti) - Toirano (Genova) -
Tolve (Potenza) - Torretta (Palermo) - Tosaiocia (Teramo) -
Trasacco (Aquila) - Travo (Piacenza) - Tredozio (Firense) -
Triggiano (Bari) - Tronzano Lago Maggiore .(Como)- Tropea
(Catanzaro) - Turi (Bari).
Valdagno (Vicenza) - Valdengo (Novara) - Valduggia (No-

vara) -- Valganna (Oomo) -•- Valle Inferiore Mosso (Novara) -
Valperga (Torino) - Valsecca (Bergamo) - Varzo (Novara) -
Venas ( Valle di Cadore) (Belluno) - Venezia snee. n. 2 (Venezia)
- Jeraante (Caneo) - Vescovato (Cremona) Vesime (Ales-
sandria) - Vezza d'Oggo (Brescia) - Vigrigi (Alessandria) -
Vicovaro (Roma) - Viggià (Oomo) -- Yigliano Biellese (Novara)
- Viguzzolo (Alessandria}- Villabate (Palermo)- Villa d'Almò
(Bergemp) - Villadossola (Novara) - Villalka (Cal¾Aippeth) y
Villanova Monteleone (Sassari) - Vische (Torino).

MINISTERO
nx Aanxcox,TenA , xxnwaraxA E connanexo

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto 16 maggio 1881, registrato a Genova li 25 atessomese

al n. 6335, il signor Guillem Mariano, di Marsiglia, ha ceduto e

trasferito alla Ditta per le Usine di Portusola, G. Henfrey e Comp.,
stabilita a Genova, tytti i diritti sulla privativa, industriale con-
cessagli con attestato 28 agosto 1877, vol. 1Ik,1.19,Aella du-
rata di sei anni, a partire dal 30 settenibre 1877, per un trovato

designato col titolo: Appareil distillatoi&permeitant de recueillir
à Fétat de métal le sine ayant servi à la désargenfation desplomõe
d'œuvre.
Detto attestato di trasferimento venne presentato alla Prefet-

tura di Genova nel giorno 8 advembroil881, e registrato sui regi-
stri delle privative industriali per gli effetti previsti dálla legge 30
ottobre 1859, n. 3731.

Torino, 7 dicembre 1881.
Il Direttore de3 A MuseŒ Industriale Itkiano -

G. BERRUT1.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A Yv i.s o.
Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami, che non di rado deri-

vano dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, riviste e

pubblicazioni periodiehe, delle quali si domanda quindi il paga-
mento del prezzo di associazione, si crede anche in quest'anno di
rammentare alle Direzioni ed alle Amministrazioni dei giornali
predetti che il Ministero, come non si intende obbligato a respin-
gere i fogli che gli venissero spediti sehzá richiesta, cost tion rico-
noscerà pel 1882 altri abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà
espressainente domandati.
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MINISTER,O DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avv is o.

11 governo imperiale russo La pubbliegio un concorso per la

erezione in Mosba di un monumento alla memoria delÏo czar Ales-
sandro II.
I programmi e le norme pel concorso sono stati da questo Mi-

nistero trasmessi alle Accadeinie ed Istitati governativi di belle
arti, ove ognuno potrà prenderne cognizione.

Il Direttore Generale deNe Antichità e Beße Arti
FIORELLI.

TELEGRAFI DELLO STATO

La Direzione compartimentale in Roma dei telegrafi dello
Stato avvisa che dplle ore 1 45 pomeridiane del giorno 17 cor-

rente è cessata la interruzione delle linee telegrafiche in Calabria,
ed attualmente la corrispondenza con la Sicilia ha ripreso il suo
corso regolare.

DIREZIONE GENERALE DEL DEßITO PUBBLICO

ßETTIFICA D'INTESTABIONE (86 p¾bblicagione).
Si ò diqhigrato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 708666 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 50, 41 noma di Gylqppo Orcurto Luigi del vivente
Giuseppe,ò stata così intesta‡g per errore occorso. nelle indion-
zioni date dai ricT11edenti all'Amministrazione del Debito Pqb-
blico, menträchè doveva invece inteatarsi a Galoppo Orcuyto Luigi
del vivente Giordnni, minore, sotto Pamministrizione di detto sub

padre, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Frantno.

RETTIFICA D'INTESTAZIQNE (8* ptibblicacione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3 e 5 per

cento, cioè: consolidato 8 per cento, n. 27884, per lire 3, e consoli-
dato 5 per cento, n. 664575, per líre 100, ambedne iscritte sui re•

gistri di questa Generale Direzione al nome di Muccioli Andrea

Giuseppe eLuisa fu Andrea, minori, sotto Pamministrazione della

madre Mari Amalig,.4qmiciligta in Auletta (Salerno), sono state
cosUntestato per errore occorso nelle indicazioni date dei richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Muecioli Andrea, Giuseppa e Maria Igisa
Paolina fu Vittorio, minori, sotto Pamministrazione della madre
Mari Amalia, domiciliata in Auletta (Salerno), veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 16 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: Fananno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (? þ¾bbhda ORB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 88326 d'isorizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 40, al nome di Mazzucconi Antonio di Angelo, do-
miciliato in Laorca (Como), minore, sotto lhoministrazione di

detto di lui padre, è stata così intestata por errore occorso nelle

indÌcazioni Bate dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mazzueconi Anto-
nio di Angelo, domiciliato in Laorca (Como), minore, sotto Pam-
ministrazione di detto di lei padre, vera proprietaria della rendita
BieBSS.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione ði questo avviso, ove non siamo state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roina, li 30 novembre 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' þ¾bb,Îicati0WB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioë: num. 35876 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lige 100, al nome di Fontana Emilia fu Giovanni,
minore, dolpiciliata a Lamise (Verona), sotto la tutela di Fontana
Alessandro, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alla Am:ninistrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fontapa GiuliaEmilia
fu Giovanni, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 dicembre 1881.
Per il DireNore Generale: FERREko.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (26 þ¾bblicurioNB).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 715287 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 50, al nome di Griffo e Gagliano Carmela fu Gae-

tano, nubile, domiciliata in Palermo, vincolata per cauzione di

Griffo Stefano fu Pietro, quale ricevitore del dazio di consumo in
Palermo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Griffo e Gagliano Carmelo
fu Gaetano, domieiliato in Palermo, vero proprietario della ren-

dita stessa, col detto vincolo.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiilcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 dicembre 1881.
Per il Dirdtore Generale: FERRERO.

I

AVVISO DI CONCORSO

a 20 posti di a1Anno di cancelleria

11 Primo Presidente della Corte dhppello di Casalo,
Veduto Part. 3 del regolamento sulle cancellerie gladiziarie, ap-

provato col R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640,
Dichiara aperti gli esami di concorso a venti posti di alunno di

cancelleria negli uffici giudiziari dipendenti da questa Corte di

appello.
Gli esami consisteranno in uno esperimento in iscritto di lingua

italiana, di aritmetica e di calligrafia, ed avranno luogo il giorno
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otto febbraio prossimo futuro, alle ore nove antimeridiane, avanti
le apposite Commissioni presso i Tribunali civili e correzionali di
questo distretto.
Le domande per concorrere ai detti posti saranno presentato

entro il giorno 14 del prossimo gennaio ai presidenti dei Tribunali
civili e correzionali, da cui dipende il loro domicilio, quanto agli
aspiranti residenti in questo distretto, e ad uno dei presidenti dei
detti Tribunali, quanto agli altri; tali domande saranno scritte su

carta da bollo da centesimi cinquanta, coll'obbligo agli aspiranti
di giustificare con documenti:

1. Avere compinta l'età d'anni 18;
2. Essere cittadini del Regno;
8. Essere di sana costituzione;
4. Non essere stati condannati a pene criminali, nè a pone

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-

gabondaggio, ed attentato ai costumi;
5. Non essere in istato di accusa o di contumacia, o sotto

mandato di cattura;
6. Non essere in istato di interdizione o di inabilitazione, o di

fallimento dichiarato e non riabilitati;
7. Avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.
Il presento sarà pubblicato nella Garretta Uffeciale del Regno e

nelle cancellerie giudiziarie di questo distretto.
Casale, il 14 dicembre 1881.

R Primo Presidente: ANGELINI.

Banotor, cancelliere.

PARTE NON.UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Havas ha per telegrafo da Costantinòpoli, 14 dicembre,
che i primi dragomanni d'ambasciata hanno rimesso ai loro

rispettivi ambasciatori un progetto di risposta da indiriz-
zarsi alla Porta, relativamente alla circolare del primo mini-
stro del sultano, che stabilisce su nuove basi il cerimoniale

consolare.
Il progetto pone in rilievo, anzi tutto, che la Porta ha

posto i rappresentanti delle potenze di fronte ad un fatto

compiuto, non avendo loro comunicata la circolare del

primo ministro che dopo di averla trasmessa alle autorità

provinciali.
I primi dragomanni confutano poi alcuni passi della cir-

colare.
Essi non ammettono che la Porta non faccia distinzioni

tra un ambasciatore, un inviato ed un ministro residente.

Gli ambasciatori sono rivestiti di un carattere rappresenta-
tivo, e, secondo tutti i trattati di diritto internazionale,
non devono cedere il passo che ai figli ed ai fratelli dei so-
vram.

Il cerimoniale loro dovuto non si concilia colle nuove pre-
scrizioni del governo ottomano, e gli ambasciatori non pos-
sono sottomettersi a queste ultime.

L'ufficio dei consoli stranieri in Turchia è imperfettamente
definito nella circolare del primo ministro, Essi godono im-
munita e prerogative analoghe a quelle degli inviati, ministri
ed altri accreditati appresso i sovrani; essi hanno un diritto

di giurisdizione sui loro nazionali, e la qualifica di agenti

politici è loro conferita. Ad ogni modo non possono essere

assimilati ai consoli ordinari.
11 cerimoniale attualmeilte in usó rispetto ai consoli de-

riva da una norma od almeno da una consuetudine; e questa
consuetudine, per il tempo che dura, ha acquistato autorità
e forza di regola.
La soppressione dell'uniforme e degli onori militari nelle

cerimonie ufficiali e pubbliche toglierà il prestigio che andava
unito finora all'esercizio delle funzioni consolari e che im-

porta conservare intatto agli occhi delle popolazioni dell'im-
pero.
I primi dragomanni rammentano un tentativo fatto dalla

Porta nel 1868 per diminuire la considerazione di cui go-
dono i consöli esteri; la Porta voleva allora impedire ad essi

di corrispondere coi governatori generali delle provincie.
Una protesta energica dei capi di missione fu la risposta a

siffatte pretese, e le cose rimasero com'erano.
Trattasi oggi di prendere un atteggiamento fermo.
Il progetto dei dragomanni conchiude proponendo di in-

viare copia della traduzione ufficiale della circolare del primo
ministro a tutti i consoli residenti in Turchia, invitandoli a
fare una relazione sulla storia del cerimoniale seguito finora
a loro riguardo.
Una nota sollettiva denunziante come nullo e non avve-

nuto il nuovo cerimoniale prescritto dal primo ministro ver-
rebbe poi indirizzata al governo ottomano, e con questa nota
si domanderebbe che quest'ultimo sospenda fino ad ulteriori
accordi l'applicazione del cerimoniale.Avrassi poi argomento
di esaminare in comune un regolamento destinato a rendere
uniforme il cerimoniale esistente.
Il telegramma dell'Havas aggiunge che il progetto dei

primi dragomanni subira poche modificazioni.

Era corsa a Berlino la voce che nell'udienza accordata

dall'imperatore al principe di Bismarck, dopo che il Reichstag
ebbe respinto il progetto per la creazione di un Consiglio
economico dell'impero, il principe di Bismarck avesse espresso
l'intenzione di ritirarsi dalla direzione degli affari interni ed
avesse proposto de Puttkamer. Si era aggiunto che il prin-
cipe imperiale fosse tra coloro che desiderano il ritiro del
cancelliere.

Queste voci sono ora smentite. Secondo informazioni in-
viate da Berlino alla Gazzetta di Metz, il canceMiere sarebbe
più che mai risoluto di non dare seguito alle minaccie da lui
fatte di ritirarsi, ed inoltre egli avrebbe ottenuto dal prin-
cipe imperiale l'adesione a suoi piani per l'avvenire.

Nell'ultima sua serata parlamentare il principe di Bismarck
avrebbe dichiarato che egli insisterà per la realizzazione dei
suoi progetti economici con tutta la tenacia della quale egli
è capace.
Ciò che è certo, al dire dei più autorevoli corrispondenti

berlinesi, si è che il cancelliere, nella sua qualità di ministro
del commercio, continua la sua campagna contro le Camere
di commercio, le relazioni delle quali sono sfavorevoli alla
sua politica.
La Vossische Zeitung annunzia che il cancelliere ha di-

ramato ai governi di distretto una circolare per avvisarli di
fare in modo che quindi innanzi le sedute delle Camere di
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commercio sieno pubbliche, affinchè il pubblico possa esat-

tamente calcolare i voti e le opinioni di ciascun membro
della Camera. Le relazioni delle Camere di commercio sa-
ranno trasmesse non più tardi della fine di giugno al Mini-
stero da cui esse dipendono, e non potranno venire pubbli-
cate che quattro settimane dopo questa trasmissione aflin-
chè questo possa, prima della pubblicazione, operarvi quelle
altre rettificazioni che si giudicassero opportune.
La Camera di commercio di Grundberg rispose a queste

ingiunzioni, rivendicando per le Camere di commercio il di-
ritto di emettere liberamente e secondo coscienza, il loro av-
viso sulla situazione economica della Germania.

La legge sul cabotaggio, votata dal Reichstag il 22 maggio
scorso, entra in vigore il l' gennaio prossimo. Il cancelliere
dell'impero, per provvedere all'applicazione di detta legge,
ha pubblicato un'ordinanza che accorda ai bastimenti belgi,
danesi, inglesi, svedesi, norvegiani, italiani e brasiliani il di-
ritto, con riserva di reciprocità, di esercitare il cabotaggio
fra i porti tedeschi.

Le notizie che i giornali inglesi ricevono dall'Afghanistan
tornano a destare qualche inquietudine. Giusta un tele.

gramma del Times, l'emiro Abdurrahman Khan è partito da
Candahar per Cabul senza essere riuscito a cattivarsil'animo
dei principali sirdars e delle tribil dei Durani. D'altra parte
le gelosie tra Abdul Kudus Khan, governatore di Herat, e
Yussuf Khan, ambidue parenti dell'emiro, le aspirazioni di
Ishak Khan, governatore del Turkestan, il malcontento dei
Koistani e dei Ghilzai, fanno temere non lontane nuove com-
plicazioni nell'Afghanistan. Il Times dice che non bisogna
inquietarsi anzi tempo, ma che l'esperienza degli ultimi anni
non è tale da ispirar fiducia.
Secondo un dispaccio da Teheran, Ayub Khan, accompa-

gnato dalla sua famiglia e da una ventina di sirdars e di

aderenti, si trova attualmente a Kagan. Si suppone, giusta il
dispaccio, che esso verra condotto prossimamente a Mesced

e di la ad Ispahan od in un'altra città interna della Persia

ove rimarrà confinato.

I giornali di NuovaYork si occupano quasi esclusivamente,
da qualche giorno;delle faccende del Perù e del Chilì. Alcuni
di essi censurano la posizione presa dal governo del sig.Arthur
rispetto al signor Calderon, e sembrano temere che la sua

persistenza nel sostenere i diritti di quest'ultimo contro i

chileni, possa produrre delle complicazioni; ma in generale
si applaude agli sforzi che fa il gabinetto per ottenere in fa-
vore del Perù delle condizioni di pace onorevoli, e per man-
tenere, in quanto è possibile, la sua integrità territoriale.Ma
i giornali poi sono unanimi nel domandare il richiamo del
signor Hurlbut, ministro degli Stati Uniti a Lima, facendo
osservare che le violenze di linguaggio di questo diplomatico
rispettoal Chilì facevano quasi respingere l'offerta di media-
2ione del governo americano,se non fu pure respinta, ciò che
si ignora ancora.

Martedì scorso venne presentato un bill alla Camera dei

rappresentanti chiedente la nomina d'una Commissione, che
sarebbe incaricata di proporre le condizioni d'un trattato di

commercio tra gli Stati Uniti e la Francia, nelle condizioni
di reciprocità vantaggiose pei due paesi.
Il signor Ellis, rappresentante della Luigiana, ha presen-

tato alla Camera un altro progetto di legge, che invita il
presidente degli Stati Uniti a notificare al governo inglese
l'abrogazione del trattato Clayton-Bulwer.
Rammentasi che il messaggio presidenziale annunziava

già l'apertura di negoziati da parte dell'America, per otte-
nere delle modificazioni a tale trattato. Questa convenzione,
conchiusa nel 1850 tra gli Stati Uniti e l'Inghilterra, stabi-
liva che nè l'una nò l'altra potenza potrebbe esercitare con-

trollo esclusivo sopra nessun canale navigabile da costruire
tra gli oceani Atlantico e Pacifico, pel fiume San Giovanni
di Nicaragua, ed i laghi di Managua e Nicaragua. Le due

potenze contraenti stabilivano poscia come prmcipio gene-
rale che estenderebbero la loro protezione a qualsiasi altra
comunicazione praticabile, per canale o per ferrovia, attra-
verso l'istmo.
In questo momento il trattato che sembra ora sfavorëvole

agli Stati Uniti pare loro necessario per ineagliare la poli-
tica aggressiva e annessionista della Gran Bretagna nell'A-
merica centrale. Appena nove mesi dopo la firma del trat-

tato il vapore americano Prometheus, uscendo dal porto di
San Giovanni di Nicaragua, era oggetto d'un atto d'ostilità
da parte del brik da guerra inglese Express, che affermava
il dominio o il protettorato britannico su questa parte del

Nicaragua. Essendo avvenute altre violazioni, il signor Cass,
segretario di Stato sotto l'amministrazione di Buchanan, di-
chiarò al Senato che il trattato era stato virtualmente vio-
lato dalla Gran Bretagna.
Tuttavia questa dichiarazione non venne considerata come

definitiva dal governo degli Stati Uniti o da quello della
Gran Bretagna ; parecchie volte, dopo quell'epoca, vennero
aperte delle trattative sia per l'abrogazione formale, per con-
senso mutuo, del trattato Clayton-Bulwer, sia per la conclu-
sione d'una nuova convenzione; ma questi negoziati falli-
rono.

Nel 1860 scoppiò la guerra di secessione, che distolse l'at-
tenzione dagli interessi in questione nell'America centrale, e
non si parlò più del trattato Clayton-Bulwer sino al mo-
mento in cui fu riposto in vista dal progetto del taglio del
canale di Panama.

TELEGR.AMMI
(AGENEIA STEFANI)

Londra, 17. - Il Daily Chronicle dice che la circolare di-

plomatica di Kalnocky dichiara che continuerà la politica deisuoi
predecessori, e che si sforzerà di mantenere la pace, la quale ò la
essenza della prosperità dell'Austria-Ungheria.
Algeri, 16. - In seguito alParagano sono avvenuto inonda-

zioni; i telegrafi sono interrotti, la ferrovia di Orano ò rotta, ed

accaddero dei naufragi.
Parigi, 17. - Roustan dichiarò a Gambetta che non desidera

di ritornare a Tunisi.
Berlino, 17. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ripro-

duce dalla Garretta Tedesca di Pietroburgo un articolo del Nuovo
Tempo sul trattato di Berlino, e soggiunge: « Vogliamo soltanto
dedürre da qaesto franco articoloche, secondo il Nuovo T¢mpo, 14
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Russia deve aspettere il momento opportuno per senatore le di-
sposizioni del trattato, che essa considera come og grave pesp;

che, intanto, non deve dimenticare a chi va debitrice dei suoi re-

vesci, e che, nelle sue condizioni attuali, ò costrettä, suomalgrado,
a desiderare il mantenimento della pace. >

Parigi, 17. - Alla prima notizia che si sarebbe esaminata

da arbitri nel processo Roustan, la convenienza, per le relazioni
tra la Francia e PItalia, di pubblicare certi documenti del noto
Bokhos comprati da un banchiere parigino e creduti compromet-
tenti per il signor Macciò e per il Governo italiano, il Ministero

degli Esteri telegrafò da Roma all'incaricato d'affari a Parigi in-
formandolo che il signor Macciò ed il Governo del Re desidera-

vano anzi la pubblicazione piti completa di ogni documento.
È quindi ridicola la pretesa di alcuni giárnali fpncesi i quali

vorrebbero far considerare la non pubblicazione di quei documenti
come una concessione al Governo italiano.

Catanzaro, 17. - Una pioggia dirottissima nella notte del

15 cagionò gravissimi danni in alcuni comuni di questa provincia.
Farono chiesti soccorsi, potendo eventualmente mancare il pane.
Bucarest, 17. - Camera.- Ieri continuò la discussione del-

l'indirisso. Il primo ministro, rispondendo a Lahowari, delPoppo-
slaione, e facendo allusione al tuogo cifensivo at4ribuito al di-
scorso del trono, disse: « Io ho studiato la storie dal mio paese e

quelle dpi paesi vicini; non 84rò 494gue io che farò giammai la
minima cosa che possa rassomigliare ad una offegg alla Casa

d'Habsburgo; ciò sarebbe offendere anche i tempi e la storia. Io
so che in momenti difficili, quando l'invasione turca minacciava

PBaropa, la Casa d'Habsburgo fu il baÌaardo dei cristiani e Ï'a-

vanguardia della civiltà occidentale. (Applausi prolunýati) Tutti
i cristiani che poterono rifugiarsi nei dominii della Casa d'Habs-
burgo vi trovarono non solamente asilo per il libero esercisio del

loro culto, ma anche per lo sviluppo della loro nazionalità. Do-
vete sapere che il nostro risveglio nazionale ei è venuto dal di là
dei Carpazi per mezzo dei rameni che Maria Teresa inyiò a Roma
e che v'imparatono la nostra storia. Potevo io avere un solo istante
il pensiero di oilqadore la Maestà dello imperatore d'Anstrig i
Slate convinti che lo stesso imPera,tore Francesco Giuseppe non
lo crede.

« Ron fu giammai nella intenzione del governo rumeno 4i ur-
tare in qualsiasi modo la suseettività del governo austriaco, pel
quale abbiamo grande deferenza. Ma quand'anche fossimo stati

così imprudenti, quand'anche avessimo conosciuto cesi poco la

storia, ed avessimo avuto si poco istinto di conservatione da of-

fendere una grande potenza, credete voi che il re lo avrebbe per-
messo, egli che professa profonda e vera amicistA per la Maestà
di Francesco Giuseppe, sentimenti che sono personali del ro e

tradizionali nella famiglia degli Hohenzollern-Sigmaringen ? »

(Applausi)
Vienna, 17. -9- 14 Cantera agi signori approtò senza discus-

sione Pesercizio provvisorio.
Parigi, 17. - Un dispaccio da-Tunisi smentisce che Mustafà

riprenderà la direzione degli affari.
I giornali confermano che Roustan avrà un altro posto diplo-

matico.

Dicesi che Tricou, ministro di Francia a Ispahan, sostituith
Roustan a Tanisi.

11 deputato Legrand sarebbe mandato in missione in Tunisia.

Si afferma che Dauphin, procuratore generale, che sostenne l'ac-
cusa contro Rochefort, sia digiissionario.
Algeri, 17. - La città di Perregaux è inondata. Sonvi 54

vittime. :

Monaco (Baviera), 17. - La Camera dei deputati approvò
in prima lettura il progetto di legge relativo al concubinato, con

emendamenti combattuti dalla sinistra e dal ministro dell'interno.

I a seconda lettura venne aggiornata onde poter addivenire ad
un secordo soddisfacente.
Berlism, 17. - Il Paichstag rielesse per acclamazione l'uflicio

della preaidenza.
Hadrid, 17. - Il ministro di giustizia ebbe una lunga confe-

renza col nunzio pontificio circa la scomunica inflitta ai compo-
nenti la redazione di tre giornali, da parte del vescovo di Santan-
der. Il nunzio si mostrò conciliante.

Catanzaro, 17. - L'alluvione ha prodotto danni gravissimi
in tutta la provincia. Il paese di Cardinale è allagato , impossibile
penetrarvi, Batriano è danneggiato enormemente.
Parigi, 18. - È smentita la diraissione del procuratore gene-

rale Dauphin.
Washington, 17. - È probabile che Lincoln resti segretario

della guerra; Bouyell, sarà segretario della marina; Chaffee, so-
gretario dell'interno ; Howe, avrà la direzione delle poste.
Sfax, 17. - U governatore lesseai notabili un decreto del bey,

che fissa a dieci milioni di piastre il primo versamento della con-

tribuziona di guerra da pagarsi dalla città.

Bucarest, 18. - Beguito della discussione deTindirizzo. -
Al principio della seduta sorge un ineidente che produce grande
sensazione nella Camera.

Joyesco, deputato dell'oppos ione, vuol leggeže i documenti
diplomatici relativi alla questione del Danubio, che Calimaki
Catargi, ex-ministre di Ramenia, ha fatto pubblicare ora a

Parigi.
Dopo viva discussione la Camera si oppone a che la lettura ab-

bia luogo.
Stateseo, ministro degli afari esteri, rispondendo a Vernesco,
il quale proponeva un emendamento tendente a respingere la sor-
veglianza della Commissione europea nell'applicazione dei regola-
menti di navigazione sul Danubio, dice:

< Poiché il trattato di Berlino dette alla Commissione europea
i poteri per fare quei regolamenti, la Commissione ha anche i po-
teri per determinare come questi regolamenti saranno applicati e
come la loro applicazione.sarà sorvegliata. Il governo rumeno non
può dunque presentarsi dinanzi alla Commissione europea con
delle teorie astratte e delle pretese che sarebbero assolutamente
respinte. È per questo che il governo dichiarò che accetterà la più
rigorosa sorveglianza nelPapplicazione dei regrolamenti per la na-
vigazione del Danubio. »
Il ministro termina dicendo :
< Il trattato di Berlino indicò la via nella quale noi dobbiamo

procedere ; noi ci manteniamo gel trattato di Berlino. »
La disensaione continuerà lunedì.

Catania, 18. - Jeri, prima di mezzogiorno, le pioggie rup-
pero i canali soprastanti la solfara di Maglia nel territorio di9en-
turipe.
Le acque scaricandosi sulla imboccatura del cantiere denomi-

nato Serratizzo, e introducendosi violentemente nella solfara, vi
trasportarono una enorme quantità di materiale, impedendo Pu-

scita a 9 lavoranti delle murature interne.

Qualunque salvataggio subito edoperato riuscì inutile.
Purono rinvenuti 2 cadaveri, gli altri non si trovano ancora.
Lavorasi alacremente per il dissotterramento.

Parigi, 18. - Elezioni di deputati. - Parigi, 18° circon-
dario: Lafont, socialista, eletto per surrogare Clémenoeau. Lione:
Lagrange, radicale, ebbe (674 voti, e riuscì eletto contro Hum-
bert, socialista, il quale ebbe voti 4061.
Vienna, 18. - L'imperatore è arrivato stamane a Vienna.
Da oggi è permesso Pingresso nell'interno del teatro incendiato

solamente agli operai ed alle persone addette alta direzione dei
lavori per sostenere i muri danneggiati del fabbricato,
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Dalla lista pubblicata oggi risulta che le vittime dell'incen<lio
ascendono in totale a 620.

New-York, 17. - Il piroscafo Vincento .Florio, della Societh
Florio, è partito diretto pel Mediterraneo.

1\TOTIZIE DIVERS.It

R. Accademia dei Lincei. - Ieri le LL. MM. il Re e la
Regina intervennero alla adunanza generale dell'Accademia to-
nutasi nella sala degli Orazi a Curiasi in Osmpidoglio. Le LL. MM.
si trattennero fino al fine della seduta accolte e salutate al loro
giungere ed alla partenza dagli applausi dei signori accademici e
del pubblico. Pubblicheremo il resoconto dell' adunanza.

Aerolito. - L'egregio padre Denza riceve dal direttore del-
l'Osservatorio meteorologico di Treviso, dottor Giuseppe Giotto,
la seguente comunicazione: « Treviso, 1 dicenibre 1881. - Mi
pregio informare la S. V. di un fenomeno osservato nella sera

dell'11 corrente. - Alle ore 7 40 pomeridiane si ode una detona-
zione accompagnata da un lampo vivissimo, e cade una specie di
pioggia di fuoco, formata da un gruppo di frantumi di una make-
ria piuttosto leggera, calcolando il tempo che impiegò a discen-
dere ; fra i pezzettini, due erano di dimensioni di un grosso novo•
La meteora pervenne da est, con direzione verso ovest. Si cercò
sulla piazza maggiore, dove era caduta, ma non si trovò aitro che
una sabbia minuta, che beg presto wune spassata via dall'acqua
che cadeva a catinelle. Secondo me, dovevano essere i frantumi di
un piccolo aerolito, che deve avere urtato contro il tetto di un
alto fabbricato. >

Terremoto. - A Foggia, la sera del 14, alle ore 9 29, fa sen-
tita una scossa di terremoto in senso misto ondulaterio-sussaltorio
della durata di tre minuti secondi con direzione nord-sud.

Salvataggio. - Ieri, scrive la Gazzetta di Messina del 15,
il piroscafo Palmaria, della Boeieth R. Rubattino e C., comandato
dal capitano di lungo corso signor Montana Paolo, proveniente da
Napoli con carico merci diverse, verso le ore 2, mentre trovavasi
a due miglia fuori del nostro porto, s'avvide di una bilancella che
era per rovesciarsi sotto un fertissimo vento levafosi improvvisa-
mente da sud, e non ostante avesse ammainata la vela, non era

cessato il pericolo di sommergersi, attesochè era carico di cerchi
di legno sopra coperta.
Non tardò a fermare la maccLina, che poi mise a tutta forza

indietro, per avvicinare il legno in pericolo, e tosto che l'ebbe av-
vicinato, gli gettò una cimetta, alla quale fu legato un magliets
tone, che fu tosto tirato a bordo e legato. La macehina allora fu
messa in moto per entrare in porto colla suddetta bilaneella a ri-
morchio, denominata Fincensina, comandata dal marinaro auto-
rizzato Gentiluomo Francesco e proveniente da Bagnara.

Un quadro di Rubens. - In una vendita di quadri pro-
venienti dalla galleria del sig. Teucé di Lilla, fatta alla pubblica
anzione a Parigi, I miracoli di ßan Benedetto, quadro di Rubens,
venne aggiudicato al prezzo di 170,000 franchi ad un agente di
S. M. il re dei Belgi.

Decessi. - In Ancona, il 17 corrente, cessò di vivere l'illa-
stre maestro Bornacini, che fu condiscepolo ed amico intimo. dei

grandi compositori Bellini, Donizetti e Mercadante.
- Venerdì passato, a Genova, cessava di vivere il marchese

Luigi Franzoni, grande ufÏiciale dell'Ordine mannziano e pnmo
presidente onorario di Corte d'appello in ritiro.

TELEGRAhlMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 1117 dicembre 1881.
Pressione nuovamente assai bassa al NW d'Europa, molto alta

sulla Rugsia. Ebridi 730, Mosca 778. In Italia barometro salito 2

a 9 millimetri dal N al 8, intorno a 765 sulla valle padana, a 763
altrove. Stamane cielo nuvoloso e ventisettentrionali deboli. Tem-

peratura alquanto abbassata. Mare agitato a Siracusa, Cozzo SPA-
daro e Torremileto, mosso qua e l'a altrove. Tenipo notevolmente
migliorato.

Roma, li 18 dicembre 1881.
Depressione fortissima al NW a'Europa col centro (718) al 8

delle. Norvegia. Pressione massima (774) sul Mar Nero; alta sulla
Spagna ed Algeria. In Italia, barometro salito alquanto, eccetto-
ehè al N; leggermente depresso nel golfo di Genova e molto livel-
lato intorna a 764 mm. altrove. Nel pomeriggio di ieri o nell,a
notte pioggerelle in molte stazioni. Stamane pielo piovigginoso la
Toscana; coperto o nebbioso sulPalta Ìtalial poco coperto altrove
e venti deboli, specialmente del 4° quadrante. Temperatura irre-
golažmente cambiata e döIce.Tare quasi calmo. Probabili venti
intorno ALaoncate,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 18 dicembre

Stato

STABIONI del cielo

8 ant.

Stato ÎEHPEBATUBA
delmare

8 ant. Massima Minima

Bellano....... coperto - 8,1 - 0,9
Domodossola 1(2 coperto - 4,8 0,8
Milano........ nebbioso - 4,6 2,8
Venezia...... coperto calmo 5,6 ) 8,1
Torino........ nebbioso - 3,2 1,9
Parma........ coperto - 5,2 1,7
Modena....... 112 coperto - 6,1 - 0,6
Genova....... nebbioso calmo 10,8 7,8
Pesaro........ 114 coperto calmo 7,4 3,9
P. Maurizio.. coperto calmo 10,8 8,6
Firenze....... piovoso - 9,2 2,0
Urbino........ 114 coperto - 4,2 3,0
Ancona....... sereno calmo 8,7 6,0
Livorno ...... piovoso calmo 9,3 5,5
0. di Castello nebbioso - 8,0 - 2,0
Camerino.... 114 coperto - 5,2 1,7
Aquila........ coperto - 7,1 1,5
Roma......... 114 coperto - 12,8 2,4
Foggia........ 114 coperto - 11,6 5,9

: Napoli........ sereno calmo 12,9 8,9
Potenza...... coperto - 9,7 2,8
Lecce......... 112 coperto - 18,5 8,3
Cosenza ...... 112 coperto - 11,0 6,6
Cagliari...... sereno calmo 16,0 5,0
Catanzaro ... 3[4 coperto - 14,4 6,6
Eoggio Cal... piovoso calmo 14,5 11,0
Palermo...... 114 coperto calmo 16,1 7,8
Caltanissetta sereno - 11,0 5,0
P. Empedoele 114 coperto calmo 16,5 9,5
Siracusa...... 112 coperto messo 15,9 9,5
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Osservatorio del Collegio Roinano - 17 dicembre 1881. OSSerialOFIO del CollegiO ROIRADO - 18 dicembre 1881.

ALTEEZA DELLA STAEIONE= (gm,65. ALTEZZA DELLA STAEIONE =ggm 65.

8 Ant, Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,2 762,2 761,9 768,0 Barometro ridotto 764,7 763,9 162,4 761,6
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,2 11,8 12,6 8,2 Termomet.esterno 3,6 10,0 12,1 10,4
(centigrado) (centigrado)

Umiditarelativa.... 81 15 72 90 Umiditàrelativa.... 93 82 92 90

Umiditå assoluta... 6,55 7,72 7,84 7,83 Umiditaassoluta... 5,53 7,51 7,64 8,45

Anemoscoploe vel. N. 2 N. 0 NW. O NE. O Anemoscopio e vel. N. 1 Calma Calma Calma
orar.mediainkil, orar.mediainkil.

Stato del cielo....... 10. goeole 10. coperto 10. coperto 0. nebbloso Stato del cielo........ 3. veli 6. velato 7. veli str. 10. coperto
str. neb.

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAEIONI DIVERSE

Termometro: Massimo - 12,8 C. -10,2 B• 1 Minimo- 6,9 C.- 5,5 B. Termometro: Massimo- 12,2 C.- 9,8 R. I Minimo- 2,4 0.-1,9 R,

Pioggia in 24 ore - poche gocole. Pioggia in 24 ore: mm. 1,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 19 dicembre 1881.

GODIMENTO VAÎOre ValOro CONTANTI FINE COBBENTE TINE PROSSIMO

WA I.OR I var, nain1• versato
I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certideati sul Tesoro - Emise. 1860/86 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

ObbligazionfBeni Ecclestastle! 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . .

. . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana .

Società Gen.di Cred. Mobiliare Italláno
Società Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Mareis. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridlonali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Fe r. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovia Sarde nuova emlee. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Paterato-Marsala-Trapani
1• e 2• emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Sooletà Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . . . . .

1
1• gennaio 1882 - - 90 65
1• aprile 1882 -

1 - -

1• ottobre 1881 - - -

1• dicembre 1881 - - -

1• aprile 1881 - - -

1· luglio 1881 600 , 500 .
-

, 500 , 360 . -

, 500 .
- -

1• gennaio 1881 1000
,

760 . -

1• luglio 1881 1000 , 1000 . -

,,
600 ,, 250 .

-

,,
1000 , 700 . -

,, 500 ,,
400 ,,

-

1• ottobre 1881 500 ,,
500 ,

-

1°1aglio 1881 500 ,
250 .

-

,, 250 ,,
125 ,

-

1•ottobre1881 600 ,,
500

,
-

1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -

,, 250 oro 125 oro -

1 luglio 1881 500 ,, 500 , -

, 500
,,

500 ,,
-

,,
i 600 Oro 150 oro -

,, I 500 ,, 600 , -

- ; 250 ,, 250 , -

- i 600 ,
500 . -

- 600
,,

500
,
-

1• luglio 1881 500 , 500 ,,
-

- 500
,,

500
,
-

- 500 , 500 , -

- 500 ,,
500

,,
-

- 250 ,,
260

,,
-

1• ottobre 1881 500 , 500 ,,
-

- 500 , 500 .
-

- 587 50 537 50 -

- 500 , 500 ,,
-

- 430 , 430 ,
-

90 00 - - - - -

- - 92 60
- - 91 45

- - - - - 95 76

- 676 , 675
,,

- - 1160 ,,

- - 930 ,,

- - - - 600 ,,
- 637

,,
636

,,

- - - - 457 50

- 900 ,, 898
,,

- - 526 ,
- - 919 ,

- - 477 ,

C A MB I GIOBNI I,ETTERA DANARO losinle OSSERV A E I ON I

---- Prez ¢¢i:

Parigi. . . . . . . . . . , .'. . , , . . 90) 5 010 (26 sem.1881) 92 90, 92 112 fine.
Marsiglia. . . . . . . . . , , . , , , . 90 100 95 100 80 - Parigi ehèques 102.

on a
. ,
| ||

, , ,
|
, , , , , , , W 25 40 25 35 - Banca Generale 676, 675 25, 675 fine.

Augusta ..............., 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 44 20 42 -

ßeonto di Banea 5 010 . . . . . . .
- For il ßindaco: A. Macutonv.
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Provincia di Roma -- Comune di Giuliano di Roma.

ESATTORIA COMUNALE DI GIULIANO DI ROMA
Avviso per vendita coatta di immobili.

11 sottoscritto esattore fa pubbliesmente noto che a ore 10 antimeridian#
del giorno 10 gennaio 1882, nel locale della R. Pretura di. Ceccano, coll'assi
stenza degli illnetrissimi pretore e cancelliere della Pretara del mandaniento
di Ceccano, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili de-
scritti nell'elenco che segoe, appartenenti ai sottonotati contribuenti, debitori
all'esattore che procede alla vendita.
L'aggladleazione verra fatta al maggiore offerente. Le offerte devono ese

aere garantite da un deposito di denaro, corrispondente al 5 per cento del

prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè al primo incanto

þOBOOBO OBBOf6 mÌDOri del prezzo minimo assegnato a elasena irguiobile.
Il deliberatario deve aboraare l'intero prezzo nel tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e eon-

trattualL
Oceorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, 11 primo di questi

avrà luogo il di sedtei gennaio 1882 ed 11 secondo nel giorno 21 gennaio 1882,
nel luogo ed ore suindicatL

Elenco degli immobili esposti in vendita.
A danno di Lampassi Arcangelo fu Vincenz¾ domicillato a Giuliano di

Roma:
1. Stalla eita In Giuliano di Roma, in vis San Tommsso, al civico n. &&la,

condnunti strada, Gabrielli Rosa e Narducci Carolins, mappa sezione 16, par-
ticella 186 sub. 1, del reddito catastale di lire 4 50. Libers. Prezzo di vendita

SOCIETÀ.ANONIMA
per la illuminazione a gas della Città di Novara

(2• pubblicazione)
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale, a termini dell'ar-
ticolo 29 degli etatuti sociali, per la giornata di domenica 15 gennaio 1882,
alle ore 12 meridiane, nella sala delle adunanze consigliari, casa M'glio An-
dres, via Dominioni, al civteo n. 185, a piano terreno, per deliberare sul so-
gaente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale della seduta 30 gennaio 1881;
2. Approvazione del rendiconto consuntivo dell'esercizio 188(F-1881;
3. Presentazione del rendicento preventivo per l'esercizio 1881-1882, e prov-

vedimenti per le cedole semestrali esaurite;
4. Comantoazioni del Consiglio sull'articolo 5• degli statuti, e dispostzioni

relative ;
6. Nomina di due.consiglieri.

Se questa adunanza non potrà aver luogo nel giorno suindicato per le cause
espresse nell'artiaolo 33 degli statuti, i signori astonisti s'intenderanno ûn d'ora
riconvocati per la suocessiva giornata di domenica 29 atesso mese di gennato.
alla medesima ora e nello stesso locale, a mente dell'articolo 34 degli statutí
predetti.

Novara, l'11 dicembre 1881.
Per 11 Consiglio di amministrasione

6778 Il Presidente: N. SANTINI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Padova (6')

lire 43 80.
2. Casa Bits nel comune suddetto, in via San Tommaso, al elvico n. 11 bis,

composta di un vano al primo piano, confinanti strada, Narducci Carolina e

Sperduti Cecilia, mappa sezione 1*, part. 189 aub. 1, del reddito catastale di
lire 12. Libers. Presso di vendita lire 117.
8. Stalla sita nel comune suddetto, tu via San Tothmaeo, al civico n. 19 bie,

coolinanti strada, Petriona Luela, Ottavisni Carolina, mappa sezione 1*, par-
ticelta 200 aub. 1, del reddito catastale di lire 5 25. Libera. Prezzo di vendita

lire 51.
4. Casa sita nel comune suddetto, in Borgo Vittorio Emannele, composta di

tre piani e tre vani, confinanti strada, Sindici Lualano e Berardi Luigi,mappa
sezione 1•, part. 377, del reddito catastale di lire 21 60. Libers. Presso di

vendita lire 220 25.

A danno di Mazza Francesco fa Michelangelo:
1. Casa alta nel suddetto comune, in via Nastooste, numero civico 22, com-

posta di 2 piani ed 11 vani, conflaanti strada, Luzi Arcangelo e Giuseppe e

Felici Domenico, mappa ses. 1•, part. 143, del reddito estastale di lire 67 NA

Libera. Prezzo di vendita lire 657 60.
2. Casa con orto siti nel comune suddetto, in via San Tomasso e Na-

stonale, si civiei numeri 8 e &, composta di 4 piani e 4 Vani, confinanti strada,
Sperdati Maria e Ventura Teresa, mappa eesione 1•, particelle 150, 151e162,
del reddito catastale di lire 83. Liberi. Prezzo di vendita lire 821 60.

A danno di Jati Attillo e Maria fa Luigi:
1. Bottega e stalla ette nel comune enddetto, la vis Solferino, civico nu-

mero 32, confinanti atrada, Scrivani Rosa e Teresa, mappa sez. 1·, part. 345
sub. 1, del reddito catastale di lire 15. Libere. Prezzo di vendita lire 146 40.

2. Casa sita nel comune suddetto, Porta Solferino, n. 9, composta di un

plano terra e secondo piano, confinanti Capodaglio Giuseppe, strada e Cola

Franceschi Rocca, mappa sez. 1a, part. 1440, sub. 26, del reddito catastate di

lire 45. Libera. Prezzo di vendita lire 117.

3. Casa alta nel comune medesimo, Porta Solferloo, n. 9, composta di due
piant e due vani, condnanti strada, Capodaglio Vincenso. Antonini Marco e

Palma, mappa sez. 1•, part. 317 sub. 2, del reddito catastale di lire 45.Libera
Prezzo di vendita lire 438 60.

4. Stalla e fienile alti nel comune suddetto, in via Suburbans, n. 24, conil-
manti strada, Martinoni Pietro Paolo, Felici Biagio fu Matteo, mappa mer. 16,
þart. 6, del reddito catastale di lire 12. Liberi. Prezzo di vendita lire 117.

A danno di Biasmi Andrea fu Giuseppe:
1. Casa alta nel comune suddetto, in via Magenta, 9. 21, composta di un

vano al primo piano, condnanti strada, Politi Filippo e Rosa, Celli Giuliano
Giuseppe, mappa sex. 1•, part. 274 enb. 1, del reddito catastale di Ifre 3 75.
Libera. Prezzo di vendita lire 36 60.

2. Casa sita nel comune suddetto, in via San Tomasso, n.13bis, composta
di 3 vani al primo piano, confinanti strada, Ottaviani Maris. Giuseppe, ed Ot-
taviani Marianna, mappa sez. 1*, part. 196 sub. 2, del reddito catastale di lire
27. Libera. Prezzo di vendita lire 263 40.
A danno di Anticoti Borsa Anna Maria:
1. Casa sita nel comune suddetto, in via Nazionale, n. 43bis, composta di

un vano at 16 piano, condaanti Ventura Pietro e Violante Antonio fu Luigi,
mappa ses. 16, part. 240 enb. 2, del reddito catastale ai lire 6 70. Libera.
Prezzo di vendita lire 57 80.

2. Casa sita nel comune suddetto, in via Nazionale, n. 49, composta di 3
Vani al 1° piano, confinanti Luzi Caterina fu Fabrizio, mappa sez. 16, parti-
della 246 enb, 2, del reddito catastate di lire 17 87. Libera. Prezzo di vendita
lire 176 80.

Dalla Collettoria di Cecesso, li 12 diasmbre 1881.
8824 Il Collettore: ACHILLE SINDICI.

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla ContabilitA generale dello Stato,

approvato con Regio decreto 6 settembre 1870, si notines ehe l'appalto di
cut nell'avviso d'asta del 6 currente dicembre, n. 31 d'ordine, per la provvista
di quintali 6000 grano nostrale occorrente al

Paniacio miHtara di Padova
é atato deliberato in ineanto d'oggi ai seguenti prezzi:

Lotti 20 pari a quintali 2000 a L. 27 99 al quintale.
Lotti 40 pari a quintali 4000 a L. 28 17 al quintale.

In conseguenza ei reca a pubblica notisla che il termine utile, ossia i fatali
per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, acade il giorno
21 corrente, alle ore due pomeridiano (tempo medio di Roma), spirato 11 qual
termine non sarà plü accettata qualsiasi offerts.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla della
ricevuta comprovante di aver fatto 11 prescritto deposito nelle Tesorerie pro-
vinciali, come dal snooitato avviso d'asta.
Le offerte devono essere presentate a questa Direzione, ovvero alle altre
Direzioni o alle Bezioni di Commissariato militare del Regno.
In quest'ultimo caso dovranno essere presentate in ternpo utile adiacilà la

Direzione appaltante possa ricevere afficialmente dalle altre Direzioni o dalle
Bezioni di Commissariato militare, prima dello acadere del termine, la mi-
gliore fra quelle presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

det fatall, quelle contrarie alle condizioni generali stabililite dal precedente
avviso d'asta, n. 31, e dal capitoli d'oneri visibill in tutte le Direzioni e Be-
zioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
L'invio delle offerte per parte delle Direzioni o Sezioni anddette non Im-

plica veruna accettazione nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e
ad offerte uguali, quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa

ora, quella che verra estratta a sorte.
Dato in Padova, addi 16 dicembre 1881.

6888 Il Capitano Commissario: G. CASTELVETRI.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO

Col presente avvlso viene aperto il concorso pel oonferimento della rivendita
n. 14 eituata nel comune di Torrioni, assegnata per le leve al magazzino di
Avellino, e del presunto reddito lordo di lire 60.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennato 1875, nu-

mero 2336 (serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiztário della provincia, le proprie fatanze
in carta da bollo da cent. 60, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di fdmiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saranno prese
in considerazione.
Le epose della pubblicazione del presente 877150 staranno a Carico del COR-

eessionario.
Avellino, addi 12 dicembre 1881.

6837 L'Intendente: FERLAZZO,
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Ministero dei Lavori Pubblici Minis teto dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE ismGRETARI.gTO GENERALE

Antso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid, di Inned) 9 gennaio p. v., in una delle sale di quetto

Ministero, dinanzi al dirett6te 'geberale dbi gohtf 6 strade, e presso la RegikPrefettura di Messima, avanti 11 prefettö, si addiverrà simultaneamente, edl
metodo dei gartiti degreti recanti il ribasso di un tanto per eento, allo ina
manto per 19
Appalto delle opere e provviste accorrenti alla novennale mmutten-
ziohe del frönco della strada nazionale Termini-Taormina da
Nicosia a Santo Stefano, in provincia di Messina, compreso fra
l'abitato di Mistreltà e la spiaggio di Santo Stefano, dèUa luns
ghezza di weetri 203GA 49, esclusa la traversa di San¢o ßtefyno
Dahrusto, yr la pf•eúdá Whar sonnsa, soÿgetta a ribasso d•
asta, di lire 19,224.
ÝëËd! ephrþ i >Ìi v räàio atten¾r$ s detto appalto dovranno, aqgÁ

indicatt grorno ed ora, presentare 1.2 uno dei suddesignati affici le loro offerte,
escIneq gnqüe per persosaa da diolderare, eatpye an earta bountydä9tta lira) debitimente bottãsaritte e ankgeltate.L'innpresa gau tisiindi delfb
. :MMU'NWA."m?.196HR WWW,.diata ur
dalla scheda Ministeriale.
Uimpresa red vinooià¾ all'olisèdsidá¾el Vikente espitolato generalt

per gli appalti dei lavori pubbliot di conto detto Stato, e di quello speëiali
in data 8 luglio 1881, visibili assieme alle altrwearte del progetto nei Buddetti
ROion di Eoma e Messina.
La macutenzione dar<rà del i• aprile 1882 sl 31 marzo 1891.
Per essere animessi sil'esta i concorrenti<fovranno presentare il certificató

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 depoolto riebiéste
per adire affinoanto, avvertenRo che non baranno seeettste offette con depco
eitt in contaati ed in sitro modo.
Dovranno laoitre 1 canagreati egibirg:a) Un certinoaio di merafth rílaseialo in ,ternpo prousläo all'incanto dal•Tanterità del fuego di domicillo del pogporµgtú,b) Uri attestato di un inigegagre, confermato Atl piefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilaseista da non dit di egi moÑ, ed ássichri che 11 conqor•
re¼te, à la persona che ey& 1nectica¾ gli dirigere sotto Ig aus responsabilità04'in hua Vece i lavori, há le çogúÍzioni e 14 eäpacità Necèssarie per l'esegui-kButo e la diremfone del lavori di sul nel pyeepte avviso.La cauzione provvisoria è fissata ill fire lur), ed in m tà dell'annuo canone
di deliberamtato queÏla efieltivi, ambedue in pumerarii od in cartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato 81 valore di borea nel giorno dei
eþesito.
Il de11berabrio dovrà nel termine di gickni 15 successivi a quello dell'ag-

giuditazione'stigdlarè II tèlatÏ7o ào faÏto.
Il termine.utile per presentare ja cau dei suddesignati nmel axerte di ri-

basso 'aul preza deliberpth, non lateriori al ventesimo, resta stabilito a
fornl 15 edeppas vi alg (atajell'avviso di,4eguito deliberamentð.
1.0 opeuù tt.tte lauaúnti all'abguttù o quelle di aeginhu e,ca u a carlev dui•
l'appaltatore.

Roins, 16 dicembre 1881.
6875 fi Caponesiow: 11. FRIGERI.

COMUNE DI À¾AGNI
.AVViso <P.Asta per l'affitto dell'erbatico e spigatjeo.
fil deduce a pubblica notizia che alle ore 11 ant. del giorno 26 corrente, lá

questo nEclo 61 segreteria manjeipale ett allik gresenza del afguor sindaco, o
di chl §bt 01486, $1 piocédétå inklàixte Äst's pu6blica ill'a1Èfto dell'erbatico è
spigatico pel biennio dal 1• corrente diq•mbre at 30 novembre 14
L'alita bl terrà col idstema .delle candelette, e verrà aperta in baan alla

corrispåbts flitista in firé 10,000 (Alecimila).
Per essere ammessi all'asta dov;4nno, g 89piragt! resentare Àoneo e so-

lidate kafáñte, ed e'ae'glítré Ïl þúevenÜvo Aeposito di lire 300 (trecento) lamo.
neta le ale.
Tutte le spese occorse per gli attÏ .precedentemente compiuti e per quelli

che si compiranno in seguito sono.a carico del deliberatario.
Le eendizioni che regolano il contratto risultano dal capitolato visibile a
biangos la queato officio dalle ore ,8 aat. alle 2 pom.
Il Ïëriihië útile per úžesentare kna.offegtp di augnento mon isteriore al ven-tesimo del presso di provvlAOTIG AggÎB¶lOS310AO 80800 800 OFO 12 m0rid, del

't ieinat6 YBB2.
Ne.l'incanto si caserveranno le.formalitA prescritte dal regolamento aalla100&lkbillfa téâeiillä idÀo Ètato la data i nettembre 1870.

6836
Anagni, 17 dicembre 1881.

I) Begre rÏo : P1ÉEI.

Avviso d'Asta.
In 88gŒlto alla diminnsione di lire 5 per dento fatta in tempo utile sul

presento prezzo di lire 14,686 98, ammontare del deliberamento susseguito
alPasta tehntasi 11 15 novembre attimo accreb, per lo

AppWto <felle operà e provviate occorrenti alla generale sistemazioise
a giardino delle due aree sulla via Cernaia, di fronte al nuovo

palazzo delle Finanze, compresa la costruzione di un muro a so-
steÿno del terrapiehe dell'area densaniole a redòàso del chiostro
e celle delle Certosa,

si procederà alle ore 10 ant. di glovedi 6 gennaio p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanz1 al segretsrlo generale, col metodo dei partiti segreti
recanti il ribasso di ta tunto tier cónto, al dennitivo deliberamento della
sufriferita imþresa a qkegit Tohe fisklterk il migliore obTatore là diminuzione
della presunta somma di L. 13,952 63, a cui 11 suddetto prezzo tiovsai rfdbtto•
Perciò coloro i quali vorèanno atténdare a detto appsito dovranno, negli
indicati giorno,a¢ ora, prenegtare is igro offerge, esegµae aguelle ppr per-
sona da dichiarare, estese su carta boUata (da una lira), debitamente sot-
toscritte e suggellate. Il deliberamento avrå Inogo qpaingque sia il nurgero
dei partiti, ed in gifetto di questi a favore dell'cKerento della detta diminu-
sione.
Uimpress resta vincolata all'osservacza del vigente capitolato generage

per gli appalti dei lavori pqbblici di gonto dello Stato, e di quello apeelale
in data 28 maggio 1880, visibili sealeme alle altre earte del progetto nell'ufficio
Contratti di questo Alinistere.
I lavori dovranno iotraprendersi tosto dopo la regolare consegna per date

ogni cosa compiuta nel termine di mesi aci.
Per ceaere ammessi all'asta i concorrenti dovranno preseatgre 11 66tti Cato

di aver versato in una Osasa di Tesororia proviopiele il deposite richiento per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certinoato di moralità rilanciato in tempo prossimosll'iomato dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il qasle sia stato.cilaapisto da non più di sei.masi, ed assienti ohe il con-
sortante, o la persons ehe sarà incaricata di dirigere sotto is sua e goaan-
bilità et in sua vece i lavori, he le.oognizioni e la capacità necessarie per
l'eseguimento e la direzione del lavori di eni nel presente avviso.
La causione provvisoria è flamata in fire 1000 edin lire 2250 quella definitivs,

ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubbliso dello
Stato at valore di Borsa nel giorno del deposito. .

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
giudicazione stipulare il relativaeontratto.
I.e spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 16 dicembre 1881.
6876 Il Caposezione: M. FRIGIGI.
r. a.« sam· 8. P. Q. R.
AVVISO D'ASTA yer esperimento defniitivo -- Cestruzione di una
fogna het tfatto della via di S. Giovanoi, copiýrëào tra il piaz-
zale avanti l'ãofiteatro Flavio o ß piazza di S. Clemente.
Oltre 11 ribaseo di lire 2 60 per cento, ottenuto nel primo esperknento d'asts,

aplla somma di lire 60,000, neh'altro vigesimale tenutostieri si ebbe quelle di
lire JO ger cento sul presso della provvisoria aggiudicazione, per l'appaltodei lavori occorrenti alla costruzione di una fogna nel tratto della via di
8. Giovanni, compreso fra 11 piazzale avanti l'antiteatro Flavio e la piazza di
S. Clemepte, con diramasipse nella piassa snedesima.
Ora ai fa noto che, stante la decreteta abbreviar,ione dei termini, elle oreundici antimeridiane del giorno 28 corrente dicembre, nella solita sala dellelicitazioni lo Çampidoglio, innanzi al 8:Raor aindaco, o a chi per esgo, avràluogo Pes#erkbehto degnitivo pgr l'appalto saddetto, col motbdo dell'accea-

siolle di candela, quainnque älä 11 aumero det doncorrenti.
L'istå sarà aperta suna reaîdaatà somrça di lire 46,800, ferme restaaño tu‡tele condizioti espresse nell'avviso d'esta del gleino25novembre p. ¡L, a.786R.
Roma, dal Campidoglio, 16 dicenibre 141.

$869 (I ßagretario generale: A.VALLE.

jubÑ¿ásiogg
Giovedi 22 dioenihre 3881, e 2 gomeridiane,. Avrå litogò in Torloo, negliafÉsl heba Èanca U. Geisser e C., via Finanze, 13, l'estrazione delle 141 ob-

bligazioni del comuni interessati nella coptrusinain Bella ferrovia Cavaller-
maggiore-Alessandria, da datborsarsi al 2 gennaio 1888, 6800
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DIREZIONE Du¾090 PENAI.E M HCORA
AvyISO D' VTA.

DoveadoeÌ procedete all'appalto de'le igb4 oècorrenti nell'‡ano 1882Ai LV
nificio attivato in questo Bagno penale, ai tennial delÏ'irt.)9 ðel c¢ ð(ame k
sulla Contebilità generalb déllo StSto, tNrÊto'6tni R. ReeAtð A detteâtbr&
1870, n. 5859,
ni rend noto che alle oré 12 mer iana (i giove4\ $ gean10o prosytampig

qùesta Direzione, ayanti 11 sig. direttoN, di Êñii4efrå all'ésiëAnfesto deáli
otti d'incanto, col metodo della candyla torkibe, het dinichWo del loitthi a¾
presso indtoatt, sottò l'bšdorvänès delle norme Basate dal citato 1.shvistu uku

di Contabilità.
Le condizioni per gbÃúoÑefe all'aaja sono le seguenti:
1. L'appaltp gi cinacon lotto sarà regolato dal capitoli generali e spectati,

in data 16 maggio tritimo, visibili in duesta Direzione tutti i glorali oplie org
di affielo.
'1. L'appalfo avrà prlhelpio col 1° xiarso e cesserà 11 31 luglio Ig.
8. Gli apialbstort satangé Áfnuti a pommihfetrate Íe qiiaatiti et g a :I rá

lativgai lotti ai quali Vogliono concorrerà nalla misgA ds38tz n0lla tabella

aggaente.
L'asta sarà àþerta pei cîhse a lbtto sul prezzo portato alla colonna 4

deilà tabelia ãfeelig.
Gli Á iranti h]TÂs!Á ÑvrÀµËo pkesentare un certinesto Êi ità rila

selato in data recante .dall'gutorità dgl loro dointpilio pi un cert deato coin-

provante il deposito eseguita in úna à Íle fesofeiie provineisk dei Èegpa,
della somma corrispondentè, stabilita per oint 16tto alla coÍ9nua 6 deUa
tabella.
Il deposito dennitivo sarà qu-Ilo indidato n*1IÀ cìlÀVa i
In.eano di erovVlando d'eittieWminto 11terèdaeutile per prañegtare l'Af rta

di ribasso non infeltlofe al ventes-mo del prezzo di aggliidleazione sestra alle
oke 12 merl41ane del ¢otno di giovedi W gennaio suŒdet,to.
Le spese tutte di pubbliessione, akta, costfatto, cople, regigro e bone, e

qualunque altra relativa all'app¥to, saránnö á ó?.rico VI ellberataria, il

quale all'atto della sott sertzione del contratto dovrà anticiparle nella somma

approssimattva di lire It>0.

Tabella dell materie da appaltarsi.

MATERIE
81

1

1 Lava dradie n brefta mezzo fin%
d'Affica

. . . . . . Œlog.
2 Linabi ream zzohad Afríca >

3 Lana mista ordinaria d'Africa >

4 Lans mpta mome sopra, ma più
ordineria . .

.
.

.
.
»

5 Lana sucretta maciultata mezzo
fina r.ar.ionale . . . . .

»

6 Lana meccanica colore calië
scuro . . . . . . . . »

3 &

8000 $ 60
'2500 ß 50
5000 2 95

6000 a 10

3000 3 >

4000 1 25

6 6 7

h 800 > 325 » 40 >

$7.50 i l6ö • 440 >

8,150 > 415 a 690 >

10,500 > 31ti » 595 s

9,000 > 270 s 450 i

5,000 = 150 > 250 ,

PREFETTURA DELLA PROilŠt DÌ TORÌNÒ
AVVISO D'ASTA.

2.ieënd étato fattb in teúnïo htile 11 ribasso det vigesimo al presso di de-

Jiberammtb Aall'appalta del seguegte 14tto, rigtardante la provvista della

caide alfÃ CÂ a dÍ custodia o Orner'àla, is qtosta olttà, pel triennio 1882-1888,
A þréttàbb fr biinnliob chiedel giornó 21 corrente, alle ore 10 antimeritilane,

si tergh iq qapsp'ofieto na puevo incânto per lo appalto del fotto stespg con

asyesteAM che fpggiqqcasione. Barà dennitiva, ed avth Inego qualunque ela

il häniera det etMedttenti.

QUANTig PREZZl AMMONTARE
approbiastiva .

della furnitura
GENERI d'ogd genere dai das ribaan

da protradersi e ehe

isrntd l'ippd 6 ger egai gener ÿer egai letto

Carne di vitello . ,
Chil. lŠ 5% 716 20

056 a

carne di buy a inanso . » 2BS 1 226 2 339 80 3

ÌÑata âvrŠ la go òõl ineiódo dellé candele, e sott6 Tbs36rratiza déllo p e-

oni gentenute nel vigente regol làódk þ¢r 14 Gohtablifth gèneral'e dello
tató ii dáta 4 settembre 1870, n. 5862.
Per essere âmmenbl ah'ásti dov,raquo gli accoržggtgre unprpveggivq depo-

Ato nella R. Tesoreità providelale, inplog, legali ed eKettivi, della spoupa

Wqitivalentð al tte pèt cento dell'intptrtare dÍ detto Îotto. 'Í'ale deposito sarà

entituito $1 60acórrenti ché non sMno rimseti Aggiudicatari, ed all'aggiadi-
datatto quand absta ptestat i la cayaisite Wefinniva di ett infrd.
Le omtte verball in fibasso ai prezzi apecißcati pžlfainddetta fâbell do-

Traawo essei fåttà in raglené Ëi Iin tant þet èentö îluÚ'Animóntare compkis-
afvo del letto, con avvertenza che una potranno essere inferiori a centesimi
dieel per ogni cerito lite.
Negtt cito giordt successivi al definitivo deliberamento dovrà l'aggiudida-
t.rio pass•re regolare coÃtratto, e gestare nua cah%ioria cortispondente al

ventesima del montare dell'impresa, mèdiante vlocolo di titoli del Debito Ñb-
blico al corso di Ëorsa, o depoaÏto di egudi somma ablfa CAqaa dei Úepositi
e Prestiti, con difnasinento chp, tStadorso derso termirie senza che ció sissi

eseguito, lo atéssa äggiudiestkrio indorrerA sella perdita ael deposito .di oui
sil'art. 2•, 11 quale cederà ipso jaire à bepencio dell'Amministrazione, e si pro-
eederà amuovi intanth i « >

11 paganzento delle prcvviste seguirà alla Ane di ogni rnese, dietro la pre-
sentazione delle richicate e det buoni dei generi torätti durante ti mènesimo,
sulla bgse ¢ei pžeyat di contratto,
L'åppelto, è durativo. Per an, .trienqio a princibiaire lihL 1• genasto 1882, ed

è regolato del expitelato d'oneri apptovatadaL Ministero dell'Interno, visibile
presso questa Prefettura itf tafte lè ore d officio.

Le ejese tutte di ýnhbliensione, d%sts, di contrAttus 00PIAragistro a bello
sono a carino del deliberatario.

Torino, 15 dicembre'1881.
6852 i genaño Lic rWaro: E. LEGhNLNL

CONSIGLIÖ AMMINÍSTÏ\ATIVO
delP0spedale ed Istitutt annessi in Vigevano

Ancona, 14 dicembre 1881.
Per la Direzione

6817 Il Vicedirettore ff : G PRETE.

COMUÑÉ DI ŠAÑTA MARGHElúTA LIGUllE

Ëasendo stato in tempo utile cífertó ed accettato Paumento del ventesimo

sul prezzo della prdwisotik aggiudicazione del;'sppalto dei dazi governa ivi,
addizionali e coniangli, g-1 quadriennlo 1882-1885, nel giorno 31 dicembre1881,
alle ete 10 hättmbHdibile, at procederk,. col metodo della candela vergine d

un secondo e dennitivo appalto di detti dazi, in base all'enuna somma di

lii 23,5Ÿ2 50.
Il deposho p le ape è stÁbifite in lie 1000.

Santa Margherita Lig re, 16 di elbbre 1P81.

6879 L Segre ario comunale: GANDOLFO PERSEO.

Aumento del veigtegiano.
In esito all'asta del giorno 9 dicembre corrente fu deliberato l'affitto tod!-

e nÊIaii, da over principio coll'11 novembre 1882 o ûab eon almill giorno e

mene del p. e anno 1894, deltà poseedéfone froßris dell'Opprh pia Deem'ni, i
questa città, denominata FWoliano, titààfd. jg! tergftdfigyikevano e Qâiá-
ho16, composta di Baseggiatt tivfli e fuitigt, ed fopdf ppitivati a ripala, pragi
tai aratori a vicends, del totale qñiåtitativo di ettari 73 89 48, pertiche 1120,
al prezzo di lire 11,400.
Chi desiderasse di aspirare al detto amtto. potrà presentare all'ufEclo di

sègreteria del Ocasiglio, non pin ta di del mezzodi del giorno 24 dicembre

corrente, la saa offerta d'anmento, nota inferiore al ventesimo,sul detto prezzo
di delibers, acenmpaganta dal prdscriito deposito dLlire 3000.

Il espitoittà è ispezior abile prèsso iÍ suddetto umelo di segreteria del Con-
siglio.

Vigevano 11 dicembre 1881.

.

AVIISQ J)'ASTA pa miglit ramato di ventesimo.
Ësaendo stato presentato in tempo ut da geesto Terlio se Michele fu

iacinto il migl•crr mento di venteeirile saß'appalto del dami di consumo pél
biennio 18582-1888,. provvisortamente aggiudienst atl gioras 11 undante n:eae

di dicombre a favoye di Tricarteo Vi o Leongrdt di Vi¿o G useppo neu'affiets

di Politia urbana, il giorno 20 corrente mese, alle cr- tre pomeridiate, earä
rianetto un nuovo incanto per 1%ggiudiessione 4tfinitiva dell'appalto in Ratola.

L'asta seguirà ad edtinzione di capdê yegrgine, e gará aportß galla BOIDOla

di lire 69,405, aumentsta della c'fra ottenuti vel primo incanto e del vente-

simo ottenuto oggi stesso in lite 3305.

It etyloiste d'appalto e quant'altra il'«ggètfoÌrèlã\ifosonovisibili a

logroterra anians14, TiNIè öfe 10 effielo.

Palo del Colle, 17 dicembre 188L

6898 Pòr il Sihdààb - t'AeeëiaWe: ÚítÈÑŽÙO.

Pet Consiglio asmaisistrativo

&45 Il kretario: V. NEGRONL
I

8001ßTÀ PRUM0Tul0E ÐELL'INDUSTRIA NAZIQ¾ALE
Piazza Castello, n. 25, Tonixo

I soci sono convocati in assemblea generate straordinaria per il giorno a

e tiento dichtnbre, aliè ore 8 41 seks, mélte egle nella Sociëtà.
rdizie nel giorno:

..EropostaALeoneorso4en/Esposizione nazionale del 18¾.
malpra ppr difetto di sist4ero legale fron si þbtéise <Íhiihera'res,Ì(L 8080Àd4

convocyian% Ayrebte laqq,o il giorno i gennaio p. V., alla stessa ora.

Torino, 16 dicembre 186L . . . . - -

6806 Ë Presidente: LUIGI AJELLO.
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R. TribunaTiëiŸilë di R ma.
A richiesta di 8. E. 11 procaratore

generale presso la R. Corte del conti,
aedente in Roma,
Io Garbarino Michele, úsclerá ublio

intestato Tribunale, coll'atto presente
notifico 4 signor Valota Cesare, quale
ricevitore del registro.in Romano dal
1• getmaio al 27 novembre 1866, l'atto
della Corte dei conti del 18 luglio 1881,
col quale, in base al ricorso presentato
dal sig.procuratore generale per revo-
cazione della declaione di questa Corte
del 7 marzo 1870, e visto che detto
ricorso venne notifleato al sig. Valota
Cesare con atto d'useferg del Tribo-
nale civile di Roma in data 22 aprile
1881, mediante afliasione del ricorso
etesso nel luoght presdritti, ed inser-
alone nella Gerse#a Uffeintedel Regno,
a norma dell'art. 141 e kegueiti della
Procedura civile, ed si benet dell'atti-
oolo 49 del regolamentoo ottobre 1863,
a. 886, et delega il sig. oongtgliere Or-
gitano per riferirse in camera di dón-
siglio alla sesione tersa.
Il tutto ho eseguito a senso degli gr-

tiooli 141 e 142 della citata Procedura
olvile.

Roma, 17 dieembre 1881.
6870 L'asciere GARBARINO RICHELE.

R: Tribunale civilà diRoma.
A richiesta di S. E. 11 procuratore

generale della Corte del conti, sedente
la Roma,
Io Garbarino Michele, usefere dello
intestato Tribunate, notifico al signor
Icard Eugenio, ricevitore delle dogane
in ßan Tropes (Francia), l'atto della
3• aesione della Corte del costi del 29
novembre 1881, ecl quale et fissa l'a-
dienza ebe terth la lodata Córte il 13
(tredici) aprile 1882, per ladiscussione
della canea, e at etabillecea tutto1129
marzo 1882 11 termine utile per depo-
sitare nella segreteria della sezione 3•
della Corte tutti quei documenti che
le parti erederanno nel rispettivo in-
teresse di produrre nella causa.

Roma, 17 dicembre 1881,
6871 L'aeolere Gansanino MICHElaB.

R. Tribunale civile di Roma
A richiesta di S. E. Il procuratore

generale presso la Corte dei conti, ee-
dente in Roma,
Io Garbarino Miehele, asolere del

Tribunale intestato, notifico alla sig •
contessa Teresa Gli, di Borgia, domi-
eiliata a Nissa, l'atto della 8• eestone
della Corte det conti, a:I p.bl .ifit
l'ndienza che terrà la Corte stessa il
13 aprile 1882, per la discussione della
causa, e el stabilisee a tutto 11 Winarzo
1882 il termine utile per depositare
nella segreteria della sezione 3• della
Corte tutti quei documentichele parti
crederanno nel rispettivo interesse di
produrre nella osuss; ed ingne el de-
lega a relatore il alg. ragioniere Bar-
bensi.

Roma, 17 dicembre 1881.
6872 L'asciere GARBARINO MICHELE.

AVVISO.
(2• pubblicazione)

Nel giorno venti gennaio 1882, in-
nanzi la seconda sezione del Tribunale
civile di Roma, el procederà alla ven-

dita giudiziale del seguente fondo, e-
spropriato in danno dellä sigdora Ma-
ria Gandiotti vedova Brioni, tanto in
some proprio che come madre delmi-
nore Ignazio, ad istanza dei signori
Luigi, Antonio, Giuseppe e Giovanni
Valan:
Casa in Roma, via Capocci, numer!

62,e 43,- ed in via Urbana n. 122, e-
scritta all'unico volume di mappa au-
mero 812 sub. 2, composta di 4 piani,
oltre il piano terreno e sotterra, di nu-
mero 27 vani.
L'incanto verrà aperto sul prezzo

oferto di lire 20,100.
Roma, 17 dicembre 1881.

6958 ExsoçLE De Gaassi proc,

LA

GUIDA DEGLI UFFICI DI PRETURA
MAliUALE contenente le disposizioni legislative
e processuali in inatètia penale, la cut cono-
scenza è indispensabile per ben rispondere ai
doveri di pretore, cancelliere ed uscieri preto-
riali; con aggiunta di massime, circolari e for-
mule, per cura di GIOVANNI avv. SexxN, prétore del
terzo Mandamento di Rdma.

PREZZO L. TRE Íf3RCO di porto.
Indirissare richieste e eaglia alla Ditta Eaum Born in Roma.

COMUNE DI ORBETELLO
lyviso d'Asta.

II segretario del comune di Orbetello,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale del 5 dicembre cottente, ap-

provata dalla Regia Prefettura di Grosseto sotto il di 12 stesso niese;
Veduta l'ordiosoma del signor sindaco in data di oggi,
Rende pubblicamento noto che la mattina del di 7 gennaio 1882, a ore 10,

nella sala del palazzo comunale, avanti il signor cav. aindaco, o chi per esso,
ei procederà, col mezzo del pubblico incanto, previa estinzione della candela
vergine, all'affitto delle peachiere di Nassa e Fibbia e loro appartemense.
1. L'afHtto avrà il ano principio la notte del 19 marzo 1882, a ore 12, e du-

rerà Boo alle ore 12 del 19 marzo 1885, spirato il qual termine s'intenderå rl-
soluto senza obbligo di precedente diedetta.
2. L'incanto sarà aperto sull'annuo canone di lire 13,449, pagabile a rate bi-

meetrali anticipate, e resterA deliberatario il migliore offerente in aumento
dellã eomma stessa.
8. Gli attendenti all'incanto sono in obbligo di depositare, a garanzia del-

l'asta e delle spese di contratto, che stanno tutte a carico dell'aggiudicatario,
tire 500 in numerarlo, o in bigliettt della Banca Nazionale, e di presentare no
mallevadore solidale, come è prescritto dal capitolato d'appalto, e dovrà ga-
rantire il Comune con un'ipoteca sui beni stabili di lire 20,000, o con un de-
posito di equivalepte rendita sul Debito Pubblico.
4. Tutte le condisioni che servono di base al presente affitto sono descritte

nel capitolato d'appalto, riportato nel contratto stipulato coll'attuale appal-
tatore sotto 11 di 10 agosto 1879, ai rogiti del notaro Gio. Battieta Movisso,
ostensibili a ehtunque nella segreteria comunale, nelle ore di ufficio.
5. Per la presentazione delle offerte di miglioria, non inferiore al ventenimo

del prezzo di aggiudicazione, resta $ssato il termine di 15 giorni 680008BÎVi
alla data dell'avviso di esegatto dellbbramento, e seadrà alle ore 10 dell'ultimo
di essi.

Dal Municipio di Orbetello, li 15 dicembre 1881.
6893 D Bearetario: ORESTE VIVARELLI.

ESATTORIA bl MONTEROSI
Avviso di vendita.

11 sottoscritto esattere fa pubblicamente noto che a cre 10 antimeridiane
del giorno 10 gennaio 1882, nella sala delle pubbliche udiense, coll'assistenza
degli illnetrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura del mandamento
di Campagnano di Roma, el procederà alla vendita a pubblico incanto dígli
immobili posti nel comune di Monterosi, ed appartenenti al sottodescritti
contribuenti, debitori dell'esattore che fa procedere alla vendita:
1. A danno di Parie Gaetano fu Giuseppe -- Predio, vocabolo La Madonna,

conânanti la strada Romana, il paese di Monterosi, Flamini Giuseppe e Bue-
colli fratelli, della totale estensione di tavole 5 70, sezione di Monterosi, par-
tioelle 7 e 9, reddito catastale acudi 104 13, prezzo minimo lire 1723 50.
2. A danno di Fanelli Innocenza fu Francesco, vedova Flamini, e Flamini

Teresa e Domenica fa Silvestro -- Terreno, vocabolo Il Lago, confinanti il
lago, confine di Nepi, ses. IV, Tamantini Paolo ed Abbazia, dell'estensione di
tav. 8 90, sezione di Monterosi, part. 421, reddito catastale se. 169 46, prezzo
annimo lire 2811 60.

Le offerte devono essere garaatite da un deposito in denaro, corrispondente
al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del presso mioimo assegnato a ciascun
immobile.

11 deliberatario deve aborsare l'intero presso nel tre giorni successivi alls
aggiudicazione, e più pagare tutte le bpóse d'asta, tassa di registro e con-
trattual'.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il

giorno 16, ed 11 secondo 11 giorno 23, delfanno e mese suddetti.
Monteroel, 2 dicembre 1881,

gg Per TXsauore: MANNI collettore.

Nota per aumento di sesto.
Si fa noto ähe all adienza civile di

giovedi 16 dicembre 1881, ed al pub-
blico incanto tenuto avanti questo Tri-
banale, 11 Bignor avv. Pietro Pericoli,
nella sua qualità di direttore generale
dell'Istituto di credito fondiarto del
Banco Santo Spirito di Roma, è rima-
sto liberatario provvisorio dell'imma-
bile sottodescritto, per la somma di Uro
1687 e cent. 20, da lui stesso offerto a
forma di legge, escuaso a carico del
eignor Domealoo fu Francesco Minuti,
e dal ricevitore del registro di Velle-
tri, e cioè:
Uma casa di abitazione con orto sn-

nesso, posta in Velletri, via Collicello,
nn. civici 16, 20, confinante bon la pre-
detta via da due latt, per un terso oon
l'orto dello stesso Domenico Minuti, e
per l'altro lato con la proprietà Cola-
bona Angnato, segnata in mappa col
n. 1639, ses. 126.
Che perciò si fa luogo all'aumento

non minore del sesto a forma di legge,
e che il termine utile a tale effetto va
a acadere col giorno 80 dicembre 1881.
Dalla epocellarig del Tribuna10 01-

vile e correzionale di Velletri,
Li 16 dicembre 1881.

6884 Il cane. D. Trro BERTI.

SOCIETÀANONIMA
DELLE FERROVIE

MILAN0-SAR0NNO E HILANO-ERBA

SI prevengono i signorI possessori di
obbligationi che 11 covpon numero 6, di
lire 7 50 in ore, pel secondo semestre
1881, sarà pagato in Milano dalla Banca
di Milapo, eita la via Alessandro Man-
zoni, n. 12, incominciando dal 1• gea-
naio prossimo venturo.

Milano, addi 16 dicembre 1881.
6900 LA DIREEIONE.

AVVISO DI CONCORSO.
Il presidente del Consiglio notarije

della provincia di Benevento fa nota
la vacanza della piassa notarile nel
comune di Pietraroia, in questa pro-
Vincia medesima.
Coloro che volessero concorrervi deb-

bono presentare domanda a questo
Consiglio, corredatadai documenti come
per legge, tra giornië0 dalla pubblica-
zione del presente avviso.

Benevento, 11 dicembre 1881.
6854 V. COMPATANGELo presid.

PERDITA DI CERTIFICATO.
(2* pubNicazione)

Una ricompensa di lire 2500 italiane
verrà pagata a chi consegnerå si sotto-
scritti banchieri, priina del 1• febbraio
prossimo, un certificato ipotecario della
Compagnia Fondiaria Chesapeakee Ohio,
per sei azioni della Compagnia and-
detta, portantt numeri 9926 a 9931, in-
testato al signor Giorgio Lowe Reid.
11 suddetto certincato venne imoostato
a Brighton nel dicembre del 1877, di-
retto al signor George Lowe Reid, al-
l'Albergo dell'Europa in Roma.

PLOWDEN e C. banchieri,
6840 n. 50, via della Mercede, Roma.

ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO
per dichiarazione d'assenza.

(2* pNÔÖli¢GBIOMB)
Io sottoscritto, nell'interesse di Pa-

ganelli Luigi di Giuseppe, residente
in Cizzolo, rendo noto che 11 R. Tri-
banale civile e correstonale òi Bozzolo
con decreto 22 Inarzo 1881, n. 797, so-
pra conformi conclusioni del Pubblico
Ministero, prima di pronanetarsi sulla
chiesta dichiarazione d'assenza di Pa-
ganelli Lu'gi di Giosafatte, di Cizzolo,
a termine dell'art. 23 Codice civile, ha
ordinato che siano seeunte informa-
zioni anl di lui conto, delegt.ndo al-
l'uopo il pretore di Viadana.

Boszolo, 22 marzo 1881.
6195 Avv. Tiro MATTIot.I.

rimarmaanto NATAI.E, eerente.

BOMA - Tip. ExaDI BOTTA.


